> subito da questo Por 
- disso il dottor Benbow, 
È entrammo nella cella my 


on nn. solo mi 
alla camera, 


coperti 


pareva una mummia d'E 


Î suo capo avevano messe 


mpincervi dell' opera vg 
Ò egli, tosto che vide il 


Se mi volete neeidere 
n ma toglietemi da que: 


ano dalla sta fronte, 

aphoresis:. ciò mi 
marlo, signor dottore 
erciò l'abbiamo legato in 


caro signora 


rola In più cent. $ 


« compa 
are por 
ando. Tre 


Vivo hi 

tno bene 

menti auguri af 
Devo parlarti del 
arò: sternamento 

Tuo 


ancor più de 


Giovedì, 27 Settembre 1894, 
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Gli uffici del giornale rimam 
Orario. gono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscome. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sora. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


ABBONAMENTI.SPECIALI. 


Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
e trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 
da oggi a tutto il 15 del novembre prossimo 
con decorrenza da qualunque giorno del mese 
al prezzo rispettivo di L. 0,80 - 1,10 e 1,60, che 
BÎ possono mandare direttamente all'amministra. 
zione anche in fr | 
sicuro per pren- 
abbonamento ‘è sempre 
all'ufficio postale locale, che 
to di spesa. 


Il mezzo più spicci 
dere o rinno 

quello di rivolger 
lo riceverà senza 


I nuovi ab 
"ag 
H unta di sole di abbona- 
nerto, riceveranno in dono, franco di porto, il 


quadro oleografico rappresentante 


RAFFAELLO 


ene pieiver ra 
MADONNA DI FOLIGNO 
È questa una grande oleografia (0,96 X 0,61) 
espressamente csegu rico de 
nistrazione del Popolo Romano dal rinomato | 
stabilim in commercio 
costa lire 5 fa 1893 în premio 
agli abbonati ann 


‘ammi- | 


Le idee dei russofili bulgari 


revisioni e il partito 
che desidera una ri 
però sulla base del- 
el riconoscimento del | 
volto rinforzato 

russofilo, propri: 

menî» detto, po Zankow, ha ott 
nuto nelle el sniccesso relativo, se si 
tiene conto del fatto che quel partito non esi- 
steva qualche m quando Stambulow era 

al potere, che soltanto di nom 

Ora che la lotta nella Sobranje e nel paese si 
combattorà tra i conservatori od i rassofili tem- 
periti ed i russofili zankowisti nequista grande 
tualità un cc ente di 
Satin della oe col Dr 
Danew, nno dei la Bulgaria 
ed i ankowista e che, 
2 Ww, è costretto a vi. 


princip 
dalle ur 


Esiste realmente. chiese il corrispondente 
.r Danew, un partito russofilo in Balgaria ? 
ch » îl sua compito ? 
— Credo, rispose Danew, che coloro i quali 
desilerano una riconciliazione colla Russi 
da noi molte numerosi. "Tutti costoro si possono 
chisnare russofili. Ma tra Joro sono molto di- 
versi. Vi sono, ad esempio. i miei amici che re- 
spingono ogni comunanza con nn demagozo po- 
litico come Karavelow, il quale è pure russofilo. 
nella Bulgaria liberata col san: 
i il desiderio di vivere 
e colla Russi 
Noi dobbiamo consi iogni | 
partito bulg: stro, di col- 
tivare le relazi appoggiare 
il governo i denti a tales 
di cercare l'ami 
far altro ch 
è la Bulgaria rista- 
con quella potenza. 
governo che i vostri ami- 
cî vogliono app a fatto annunciare re- | 
centomente dai su che la riconciliazione 
tra la Bulgari a non vale il gran 
chiasso che a. e sapete pure che îl signor 
Stoîlow ha affermato nei sì i discorsi e- 
lett orali che la Bulgaria non.farebbe alcon pas- 
so la Russia. Ritenete voi, ciù rado, 
che l'attuale governo meriti di essere a 
lo? 0 non sarebbe più naturale cercare di ab- 
datterlo e di mettersi al suo posto, 

Le nostre relazioni colla Russia sono di 
grande importanza pel paese, ma ancor maggio- | 
re è il valore di un governo onesto e decoreso 
all’interno, E' possibile che noi in avvenire non 
saremo d'accordo col governo su parecchi punti. 
Credetemi però ciò non turberà Ja buona armo- 
nia, perchè abbiamo fiducia negli attuali mini- 
stri. che sono uomini rispettabili. 

Oxgi non pessiamo sapere se e sino a qual 
punto le nostre idee saranno discordi da quelle 
del governo, Ultimamente ho avuto un colloquio 
col ministro Rodoslavow. Voi sapete che egli pas- | 
a per il capo degli avversari della Russia 
ene, fui sorpreso dell'identità delle nostre 
E questi si chiamano odiatori della Russia 


interna, non la estera. 
Noi quindi pon esiteremo ad appoggiare in 
tutto il governo del signor Stoilow, per quanto 
è possibile, e non gli creeremo imbarazzi. 
— E voi credete pure che il gabinetto avrà 
lunga vita? 
— 0h, no! 
elezioni non 
Una fi one 


non lo credo. Il gabinetto sino all 
altro che un Comitato di affari. 

nitiva del Gabinetto non po- 
trà aver Inogo che dopo le elezioni od in otto- 
bre. Secondo lo spirito della Costituzione, il G: 
binetto dovrebbe dimettersi dopo le elezioni, af- 
finchè il principe. possa formare il nuovo gabi- 
netto dalla maggioranza della Sobranje. 

In ogni caso Stoilow sarà il nuovo Presidente 
lel Consiglio ed il Gabinetto resterà quasi im- 
mutato. 

— È poi incomincierà Ja campagna per la be- 
nevolenza della Russia. Ma mon vedete quali pi 
ticoli racchinda una situazione che rende più fî 
cile alla Russia l'attuazione dei suoi piani? Non 
appena adunata una Sobranje in eni la tendenza 
di trattare colla Russia per lariconciliazione sia 
molto grande, non credete voi che la Russia sol- 
leverà la questione dinastica, per rendere im- 
possibile anche il secondo principe di Bulgaria 
affinchè an ‘terzo non ei azzardi di fare una po- 
litica bulgara anzichè russa ? 

— Se la questione della riconciliazione verrà 
sollevata, e noi non lo faremo che col consenso 
figl principe, non discuteremo a lungo sulla que- 


| te del sis 


stione nella Sobranje, ma lascieremo al governo 
la cura di risolverla. Ma noi dovremmo fare il 
primo passo. Dovremmo icviarea Pietroburgo —. 
soltanto se il principe vi acconsente — nna di 

potazione della Sobranje; dovremmo cercare di 
rendere impossibili le provocazioni della Russia 
e nella politica estera non agire che secondo i 
nostri interessi. Di più non potremmo fare. Se 
la Russia vuole occupare, a queste condizioni, 
presso di noi il posto di una volta, sarà la ben- 


venuta; se chiede di più dovremo dire che non | 


fa nostra colpa se il momento favorevole è pas- 
sato senza risultato. Allora avremo fatto il no- 
stro dovere. 

ripeto un'altra volta, noi ssbbene apparte- 


nenti al partito russofilo, non faremo nella que- | 


stione che quanto desidera il principe 
convinti che egli ha il maggior interesse a 
r una riconciliazione colla Russia — con- 
one questa indispensabile pel di lui riconosci- 
mento — a cui deve tendere con tuttele sue fo 
‘i speriamo colla ricon ione colla Ru: 
sia di ottenere il riconoscimento e col riconosci- 
mento una situazione interna sienra, che eselda 
il ritorno della dittatura di Stambulow 
Speriamo — così concìnse il dott. Danew — 
che coloro i quali dirigono la pol 
sia » > in noi 
anche senza rinnovare 
un popolo amico ma indipendente, che 
riamente è non for; 
non 


un tempo — 
volonta- 


il colloquio. 


Politica e Diplomazia 


e la Rezina, rednei dal- 
‘evati alla frontie 


Bucarest — Il R 
la Germania, sono. stati r 
dal principe e dalla principessa 
presidente del Consiglio, dai 

ati dalle loro signore e dai dis 
serciti 

L'accoglienza è stata entasiastien. 

Le LL. Ml. e le LU. AA si sono recati 
quindi al castello di Sinaia, 


compa» 
ri dell’ e- 


(N) Lendra, 26, ore 14, 
Clare Ford, ambasciatore inglese a Roma, trova- 
si ora nel Devonshire, 

Egli ritornerà al sno posto verso la metà di 
ottobre. 

— L'ammiraglio Sir Thomas Symonds, noto an- 
che come serittore di cose marinaresché, è gra- 
vemente ammalato. 


,20. — Il conte Hatz: 
ha lascia 
to testè Wiesbaden per Colonia. Egli è assai mi- 
gliorato in salute, e ripartirà probabilmente alla 
fine della settimana ventura per riprendere il sto 
posto. 
(N) Pietrobnrgo, 26, ore 15,40. — Il gene- 
rale Baranoff, governatore di i Novgorod, è 
avemente ammalato, 
— Si ritiene certa 
tassa interna sul tabacco, 
ci milioni. 


Il fatto di Castelfidardo 


Abbiamo narrato ieri, sotto la data di An- 
cona, in qual modo si sia commemorata sul 
campo di Castelfidardo la battaglia del 1860; 
oggi ci permetti: alcuni commenti che 
non crediamo inopportuni. 

Cominciamo dal dichiarare che tutto quan- 
to avvenne colà ci riesce inesplicabile, 

Si trattava di una cerimonia eminente- 
mente patriottica, e l'autorità governativa, 
cioè la Prefettura, non solo non vi prese 
parte, ma non si fece nemmeno rappresen- 
tare da un funzionario di pubblica sicurezza, 
person: > che non deve mai mancare là 
dove han luogo numerose riunioni pub- 
bliche di adini. 

Era bensi sul Inogo un tenente dei 


| binieri, ma vedremo più oltre che cc 


sia andato a fare, coi suoi venti militi. 
Eppure la Prefettura aveva il dovere di 
supporre che le cose non sarebbero passate 
lisce, dal momento che la commemorazione, 
la quale avrebbe dovuto farsi il 18 — ai 
niversario della battaglia — era stata rin- 
viata alla successiva domenica 23. Tutti san- 
no che i rinvii di questo genere fanno par- 
ema dei mestatori radicali e ana1 
chici, i quali hanno bisogno di riunire a 
dd'intorno quegli elementi popolari che ordi- 
iamente non sono liberi di andare a yo- 
‘e nei giorni alî. Ciò sarebbe dovuto 
bastare al signor consigliere delegato, che 


| supplisce il prefetto in congedo, per fargli 


adottare quelle misure di precauzione che 
costituiscono l’abici della polizia. 

E' poi ammissibile che alla Prefettura, la 
mattina di domeni intervento 

a rdo dei signori anarchici che 
i da Ancona per avviarvisi 
col solito garofano rosso all'occhiello della 
giacca? 

Tutto ciò, ripetiamo, riesce inesplicabile; 
ma se ci portiamo sul luogo della comme- 
morazione, vi troviamo qualche cosa di più 
difficile ancora a spiegarsi. 

Allorchè il primo dei due oratori anar- 
chici prende la parola, l’uffiziale dei cara- 
binieri se ne va alla chetichell: 

L'oratore insulta con linguaggio violentis- 
simo le istituzioni nazionali, insulta sopra- 
tutto il Parlamento e l'onorevole Dari, de: 
putato del Collegio, che pure aveva parlato 
poco prima nobilmente e italianamente, non 
sorge a protestare, a difendere la dignità 
dell'alto potere di cui fa parte; erimanelà 
rassegnato ad ascoltare. 

Della stessa rassegnazione danno provai 


| due rappresentanti dell'esercito, invitati: un 


maggiore e un capitano. Comp diamo che 
quegli egregi militari hanno dovuto trovar- 
si molto imbarazzati în tale momento; ma, 
senza dubbio, avrebbero fatto bene se si fos- 
sero ritirati; avrebbero, poi, fatto meglio 
ancora se, ritirandosi, avessero dichiarato 
chie essi erano andati là per prender parte 


| ad una cerimonia patriottica e militare e 


non per ascoltare oratori i quali negavano 
l'esistenza della patria. i 

Forse essi, come l'on. Dari, attendevano 
che il rappresentante del Comune di Castel- 
fidardo, il marchese Solari, consigliere. co- 
munale e naturale presidente della riunione, 


sendo | 


ereditarii, dal | 


I 


avesse tolta la ‘parla ai due oratori: ma il 
marchese, evidentemente più imbarazzato di 


Non vogliamo insistere maggiormente su 
questi esempi di tolleranza passiva, perchè 

\ppiamo anche noi che in certe circostanze 
è molto meno agevole l'iscire da una sitna- 
zione difficile e intricata, che non sia il cri- 
ticare più tardi, post /aetiun, coloro che non 
hanno saputo uscirne, 

La conclusione di, questi nostri com- 
menti sul fatto di domenica è ch'esso è stato 
un vero scandalo che, non sarà mai abba- 
stanza deplorato; uno/scandalo che non si 
sarebbe verificato sel’Antorita prefettizia 
avesse saputo, o voluto, fare il proprio do- 
vere. Ora spetta al Ministro dell'interno il 
| giudicare su quale furizionario debba cade- 

re la maggiore responsabilità. 

Quanto ai due focssi oratori anarchici, è 
probabile ch'essi si signo rilasciati sponta- 
neamente il foglio di via per il domicilio 
coatto. Così sia di loro! 


Lon. Baccelli nelle Marche 


26 — Al banchetto che ha avuto Ing» ieri sera 
nel Teatro Mercantini, în onore dell'on. Baccelli 
parlò per prio il rappresentante del Munieipîo; Pie 
affermando che Ripatransone eleggerà G ui 
lli a cittadino ono ando ai 
progetti liberali di lui. 
ono poscia il Prestdente del Consiglio pro- 
inciuie cav. Scoesiari, l'avv. Galanti, il prof. © 
sorti fondatore del lavoro mannale, il dott. Ren 
medico di San Ginesio ico discepolo d 
Baccelli, che ricordò un inno fatto da lui nel 
a Roma Italiana, Je maestre etemontari Vi 
Dall'Aequa, il cav, Riccistti di Grottamare, 
r. Cernsoli, il conte Falconi sindaco di Fermo, 
Parelli, ‘a nome di San Benedetto del Pron 
 Stipa, direttore del Progresso di Ascoli e 
‘a Teresa Guoli, professoressa fiorentina cho 
fu vivameate applandita, 
A tutti rispose salutato da nna ovazione entusia- 
stica che durò parecchi minnti Ton, Baccelli. gii 
isse 


| 185 
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Gentili signore e signori. Se î palpiti del mio 
cuore potessero trasformarsi in note musicali, la 
gratitudine mia vi farebbe udire una melodia i- 
nusitata. Sarebbe quella di un animo ricono- 
scente e devoto che attribuisce alla bontà vostra 
unicamente questo planso amoroso di cui avete 
voluto, più che circondarmi, inebbriarmi. Ma io 
so da lunga stazione come bisogni far la parte 
loro ai generosi entusiasmi e raccogliere le vele 
che siano troppo targide pen vento propizio. 

Ringrazio quindi la gentilezza vostra, ma non 
posso prendera perme tatte le vostre manifest: 
zioni cortesi. Qui ‘lesedazioni. mi trarrebbero 
troppo oltre: Un sindaco che mi parla latino co- 
noscendo il mio debole; un antico mio discepolo 
che mi parla di epoche quasi preistoriche con 
voce assai gradita al mio cnore. 

Oggi non abbisognano prove per dimostrarvi 
come io ami la patria. Ma le prove non erano so- 
verchie in un tempo, nel quale la calunnia pote- 
ya facilmente esercitare il suo livido morso. Chi 
mi parla d'iziene, di medicina. di studi biologici 
sperimentali sono i miei colleghi, ai quali dirò 
che se posso essere ministro qualche volta, sono 
medico sempre: chi mi fa sovvenire di memorie 
gradite al mio cuore: chi mi tocca l’anima col 

andore di gentili pensieri, che tutti abbiamo am- 
ato nella commovente oratrice. 

Voi mi par i capitolium fulgens, di Roma 
amore èd 0 fa, ed io esulto; 
ma nel mio cuore in cui questo sentimento fu 
sempre sovrano, non vi fu mai il campanile: tatti 
gli italiani per me come per voi, sono romani di 
diritto, e noi possiamo sentirei fiorentini a Fi 

e, Milanesi a Milano, ma Italiani a Roma. 
(Applausi prolungati e vivissimi.) 

To vorrei che i maestri sapessero ricordare ai 
giovanetti il concetto che i Komani antichi ave- 
vano dell'Italia, come oggi noi lo abbiamo, e 
quando Orazio, consenziente Mecenate, sì deter- 
minò a celebrare le gesta di Angusto, gli cantò 
d'Italici destini, di ree Italas, di italum robur è 
poetò: Tu adorni coi tuoi costumi, sostieni colle 
tue armi, emendi colle tue leggi e non disse Ro- 
ma, ma res Italas, E allora si volse al sole con 

uella possente invocazione, che anche pocke or: 

fa un nostro erudito amico qui ricordava: Poss 
tu, sole, che sorgi e tramonti sempre lo stesso, nulla 
vedere di più grande di questa Roma! 

Questa Ttalia adnnque era concepita fin d'allo- 
ra.eome nn meraviglioso organismo il cui capo 
è Roma: e questo vorrei s'insegnasse ai giova- 
netti nostri coi detti di quei grandi, che hanno 
scolpito siffatti concepimenti in parole immortafi. 
Nè vi ha predica che valga quanto una di 
quelle massime che suggellano la grandezza del- 
l'Italia antica. Ma noi dobbiamo dipartirci da quei 
tempi rudi quando ogni diritto era laspada; oggi 
forma l’unica aristoerazia il sapere fra le nazioni, 
Ma d'ogni sapere è base l'istruzione ele: 
che deve essere anche fine a se stessa. 

E come io la pensi su tale argomento. avete 
già veduto dalla istituzione della licenza ele- 
mentare. Perocchò un architetto, sia pure valo- 
roso come l'illustre collega che mi siede accanto, 
(grida: Viva Sacconi !) non potrà erigere un 
grandioso edificio, per quanto sia il valor sno, 
se prima non si è assicurato di averne piantate 
solidamente le basi, L'antica mia fede è questa: 
Sia libertà assoluta negli studi superiori; de- 
centramento © specializzazione nell’ istruzione 
media; avochi a sè lo Stato l'istruzione elemen- 

are. La scienza non sì misura a braccia, nè pa- 
tisce compassi di ministri che possano sedere 
alla Minerva. Sia libero lo svolgimento del pen- 
siero agli studi superiori. Ma nelle arti, nelle 
industrie, nei commerci, nell’agricoltara, gli studi 
siano specializzati secondo l' indole e l'interesse 
delle varie provincie. Sia fusa la scuola iniziale 
— disgiunta oggi nelle varie classi ginnasiali 
tecniche — in na solo insegnamento di lingua 
italiana, francese e di disegno, per ammodernare 
i nostri istituti, ma nel liceo, oltre la linzua e 
la letteratura latina, s'insegni il tedesco. Perchè 
i nostri nobili alleati tengono oggi, che vale ne- 

arlo ? il più alto loco nel campo della cultura, 

ivaleggiamo con essi in feconda gara e pi 
tendo, tentiamo di superarli ; ma allontaniamoci 
dalla vana iattanza, opera dei folli, e dalla ec- 
cessiva timidità, opera dei vili. Col tempo, qu 
sta nostra nazione, privilegiata dalla Provvi- 
denza, riprenderà, se noi lo vogliamo per tenaci 
propositi, l'antieo' glorioso suo primato. Ma in- 
tanto, come provvedere - nell' angustia del pub- 
blico erario a queste grandi esigenze della cul- 
tura nazionale ? Io ho cercato, per quanto era 
in me, di rialzare il morale dei maestri elemen- 
tari, e manfenni fin oggi tutto quanto sentii di 
poter ad essi promettere. Io vagheggio ora la 
speranza che i maestri rurali possano in avve- 
nire avere un pezzo di terra che, mentre giovi 
al miglior loro alimento, essi per inse- 
gare pl contatimallo colla nozione dell' alfabeto 


serva ad 
primi precetti dell'arte agraria. 


| così sqnisitar 


Nelle senole urbane, invece, deve caldeggiarsi 
Îl lavoro manvale e dirigerlo all’altissimo in- 
tento che si è proposto il suo maggior cultore 
italiano che è-qui ira noi,..e che ha oggi.la sua 
giornata triontate 

Bisognerà però considerare tale lavoro come 

becedario libero dell'arte industriale. Il ra- 

20 trovi în esso le prime forme del bello e 
isciplini così la propria iniziativa naturale se- 
condo lo guide intelligenti che meglio lo dispon- 

0 ad una pratica esplicazione delle proprie 
tendenze. 

Nom questa o quell'arte si formi in siffatte 
senole, ma si prepari l’attitndine per ciascuna 
i ess 
Amici, tornando all'afficio che ora tengo, non 
ci son tornato certo per piacere: i miei concitta» 
dini sanno quel che esso mi costi. 

La fiducia del Ra e del canuto e glorioso cafo 
dell'attuale Ministero mi hanno imposto di tor- 
narein campo a combattere per le mie antiche 
idee. Ma o le mie leggi andranno o me 
Me non diletta il potere: non dirò la eroe: del 
potere, non piacendomi la frase di 
sato, dirò soltanto il potere. Mi all 
gli ardui e dilettosi problemi della scienza. 

Il sindaco, vera sirena mi prometteva, onore 
grandissimo per me, l'essere aseritto fra il no- 
vero dei vostri concittalini 

Questo onore si vnol fare certamente, più che 
a me, a Roma che io con altri rappresento. 

Ma se i cittadini di tutte le città sono tutti 
romani, i romani non sono cittadini di tutte le 
città 

Sarà per me orzoglio essere chiamato a far 
parte di questa nobile e generosa cittadinanza 
che vanta progenitrice della famizlia che volle 

itarmi, una gloriosa donna 
che è è vinsi 

M sto în un teatro che ha 
nome da coni il quale concepì il caldo inno che 
tuttavia ne fa frem è in un paese ove nel se- 
colo decimoquinto ebbe i natali un Apollonio, glo- 
riuso maestro d'intazlio e d'intarsio. a 
Qui è giusto ch o la semola del 
lavoro manuale poichè se jo vorrò nn istituto 
che educhi i lavorazione del marmo 
lo fonde , Se io vorrò una scuola spe- 
ciale di fisica vuleatiologica Ja fonderò a Catania 

Ò ne delle scuole nor- 
mali che esplichi e renda proficuo îì lavoro ma- 
muale, la fonderò qui dove esso è sorto per tra- 
dizioni fatali e dove ha diritto di essere rispet 
tata, E intanto la scuola che qui esiste è più lo- 

anto è sorta per privata iniziativa. 

lese ci dà il migliore esempio di 

e. Ivi il privato non ha, come 

ogno del governo, noi non potre- 
mo certo rivaleggiare in ciò con esso, perchè man- 
cano a noi le sterline: ma chi sa che in un lieto 
e prossimo avvenire non possan supplire ad esse 
Îl fosforo dei nostri cervelli e la sistole dei no- 
stri cuori 

Ho dovuto rispondere alla meglio alle molte, 
alle troppe cortesie che mi farono da tanti e si 

e rivolte ma non ho voluto fare un 
discorso politico. 

EA ora alzovil bicchiere. Le signorine mi han- 
no oggi offerto un fiore che ha un gentile lin- 
gunaggio ed io bevo al linguaggio soave di que- 
Sto fiore! (Applausi eatusiastici. Vira la Regina!) 

Bevo al tuo degno compagno! (Grida fragorose 
di Viva il Re). 

Bevo alla concordia degli animi ed alla neces 

ione ed elucazione del popolo, Chela 

i suoi raggi divini possa illuminare an- 

co i traviati. i quali pensano potersi migliorare 
la società distruggendo il benetico organismo di 
essa, Noi non li odieremo, facciamo che essi rin- 
viscano e tornino con noi tutti in an vincolo 
affettuoso a formare nna onesta e laboriosa fa- 
miglia. (Lunghe ovazioni. Grida di Viva Baccelli ! 
Vira la Scuola popolare! Viva i progetti liberali!) 


AD ASCOLI 


ì. — Alle ore LI 112 giunse, proveniente da Ri- 
patransone, Grottammaze e $. Benedetto del Tronto, 
l'on, ministro Baccelli coll’on. sottosegretario di Sta- 
to Costantini e gli on. deputati Dari, sconi e Poli. 

Lungo le stazioni della linca il ministro fa saln- 
tato dalle rappresentanze dei Comuni, del Tiro a se- 
gno e delle senole. 

Ad Offida fu presentata all'on. ministro anche la 
rappresentanza della Società operaia femminile. 

Alla stazione di Ascoli, splendidamente addobbata, 
moltissime Società con bandiere aspettavano l'on. mi 
nistro. 

All'ingresso in città gli fu fatta un'imponente di- 
mostrazione da uu'immensa folla. 

L'on. ministro si è recato al palazzo comunale a 
visitare la gall 

— L'on, ministro Baccelli visitò il Duomo,ove 

plendidi dipinti del Mariani e i la- 
vori di Felici è dell'on, conte Sacconi. 

Visitò poscia i monumenti, la nuova pinacote- 
ca e la biblioteca 

Si recò indi dale Costanzo Mazzoni, di- 
retto dal dott. Storchi. che il ministro lodò, 

Infine si recò ad .un ricevimento in casa del 
dott. prof. Luciano, dell'Università di Roma. 

lle 8 ha luogo al palazzo di Città un 
banchetto di eirca 100 coperti in onore dell'on. 
Baccelli 


tano di più 


n altro discorso di Bismarck 


Ai 750 abitanti della Prussia orientale, andati 
a rendergli omaggio a Varzin. Bismarck ha fatto 
un discorso che non è altro che nn interessante 
commentario di quello della settimana scorsa alle 
Deputazioni della Posnania. 

“Ho avuto la gioia di constatare — egli disse 
— che tutta la stampa tedesca, anche quella che 
generalmente non mì è benevola, ha aderito alle 
mie parole. Il patriottismo ha prevalso sullo spi- 
rito di partito. 

€ .. Adesso i polacchi, ed anche molti tedeschi 
amici della Polonia, parlano di una federazione 
polacca, come di uno Stato enscinetto. Io non so 
davvero come si potrebbe consegnire questa fe- 
derazione, senza sconvolgere tntto l’attuale ordi- 
namento in Faropa. Ma supponiamo che fosse pos- 
sibile, senza troppa confusione, di costituire un 
ducato di Varsavia amplificato, quali ne sareb- 
bero le conseguenze? 

“ Sarebbe un coneo cacciato nelle carni del- 
l'Anstria, ci guasterebbe completamente con la 
nostra nuova e, spero, durevole alleata, l'Austria. 
Ma anche ammesso — un'utopia — che sotto l’at- 
tuale regime dell'Austria, si potesse costituire un 
regno di Polonia, ciò sarebbe sempre una ca- 
lamità. 

“ Secondo la mia convinzione politica, la vi- 
cinanza della Russia è spesso incomoda e perico- 
losa, ma non tanto quanto quella della Polonia, 
E sé avessi da optare preferirei sempre di avere 
a che fare con lo Czar a Pietrobnrgo, che cgn 
una costituente (Sclachta) a Varsavia ,. 

Xl Principe concluse dicendo: 

“ Se S. AI,, con l'appello alle armi contro i par- 
titi sovversivi a Thorn abbia alluso ai polacchi, 
non posso precisarlo. Ma non ci sarà bisogno di 
lotta, sinchè noi tedeschi saremo concordi tra noi 
e col nostro imperatore — un-gran momento 
quello în cui potremo dirci che l'imperatore di- 
vide i sentimenti del nostro cuore — Dio benedica 
i consiglieri e i servi dell’imperatore Guglielmo, 
‘che son risoluti ad attenersi a questo programma n. 


e andrò io, | 


i si è ada | 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato, nelle sue recenti ada- 
nanze, ha dato parere sulle"tesuenti proposte + 

Progetto di transazione a tacitazione di ogni pre« 
tesa di maggiori compensi avanzata dall'Impresa Ca- 
silli Pietro, in dipendenza dei lavori di raddoppio 
del binario lungo il tronco Mignano Tora Presen- 
zano, della Roma-Napoli. 

Id, di riparto, fra le provincie interessate, del cone 
tributo nella spesa di costruzione della Salerno-Sar 
Severin 

Atti di liquidazione finale e di collando delle o- 
pere eseguite dall’Impresa Biagi per la costrazione 
di cisterue lango il tronco Adria-Lecco, della Adria- 
Chioggia, sulla domanda di maggiori compensi a 
vanzata dall'Impresa stessa. 

14. id. sulle domando di maggiori compensi ed ul- 

ell' impresa Margherini per i lavori 
di condotta d'a; dall’imbocco Faenza, della gal 
leria dell'Appennino, all'origine del tronco Crèspino” 
Fosso Canecchi, nella Faenza-Firenze. 

1a. id. dei lavori eseguiti dall'impresa Tugnoli pel 
consolidamento dei ponti sui fiumi Adige e Brenta, 
lungo la Adria-Chioggia; e l'applicabilità della multa 
contrattuale inflitta all'Impresa stessa per ritardo da 
essa frapposto sulla consegna dell'opera, 

Id, di collaudo dei meccanismi fissi provvednti e 

n opera dalla Società delle Officine di Savi 
gliano nel tronco di Salerno-Fratte-Uapezzano, della 
Salerno-San Severino, 

Id, id. dei meccanismi fissi forniti dalla Ditta Ae 
doifo Nathan per l'armamento dei tronchi da Mar- 
rali e Borgo San Loreuzo, nella Faenza-Firenze, 

Atto di transazione concordato coll'impresa Natal 
Magnani assuntiice delle opere di difesa della spalla 
sinistra del ponte sul Maira, Inngo la Savigliano 
1 Saluzzo. 

Domanda dell'Impresa Tomasotto, assuntrice deî 
lavori di ampliamento della stazione di Treviso per 
maggiosi compensi e per il condono della multa ine 
fiitfale a causa di ritardi da essa frapposti nel come 
pimento dei lavori medosimi, 


La navigazione nei porti del Regno 

La direzione generale delle gabelle ha pubbli 

o in questi giorni i consueti dati statistici ine 
torno al movimento della navigazione nei porti 
del regno durante il 1893, e noi, come per gli ale 
tri anni, ne riassumiamo i principali. 

La statistica nautica rispecchia naturalmente 
la diminuzione generale dei trafîici, verificatasi 
lo scorso anno, come abbiamo visto nelle rassa 
gne che siamo venuti facendo del nostro movi. 
mento commerciale, e ciò segnatamente in riguare 
do alle importazioni. 

Esclusa la navizazione di rilascio e quela dei 
battelli per la grande pesca, la navigazione pro- 
pria per operazioni di commercio, internazionale 
e di cabotaggio, è rappresentata da num. 232,348 
arrivi e partenze di navi, stazzanti complessiva» 
mente 51,000,501 tonnellate, sbarcando 0 imbarcane 
do nei porti italiani 13,213,121 tonnellate di merci. 

In confronto al movimento del 1892 le navi che 
fecero operazioni di commercio nei nostri porti 
furono in diminuzione di n. 8649, ma stazzavano 
in più 4,669.281 tonnellate; però questa maggiore 
capienza non fu utilizzata pei nostri traffici, poi- 
chè anzi la merce sbarcata o imbarcata risultò 

jore di 1,052,292 tonn. di fronte a quella tras 
sportata nell'anno precedente. È 

Distinguendo gli arrivi dalle partenze, il mo: 
vimento snaccennato si ripartisce nel modo se- 
guente: 


Partenza 
115,944 


Arrivi 
Numero delle navi 116,401 
Tonnellate di stazza —25,958,403 —25,051,098 
Merce trasportata tonn. 8,469,002 4,7431919 

In confronto al movimento avvenuto nel 1892 
risultano questo differenze: 

Arrivi Partenze 
Numero delle nivi — 4698 — 3951 
Tonnellate di stazza —+ 2,0915272 +1,754009 
Merce trasportata tonn. — ‘536024 — ‘516.268 

Queste differenze provano che per la via di marc 
diminnirono tanto la importazione che la esporta 
zione dai nostri porti. 

Passando ora ad esaminare separatamente la 
navigazione internazionale e quella di cabotage 
gio, che nei suesposti confronti seno cumulata 
insieme, notasi che l'avvertita diminuzione si ri 
flette tanto sulla prima quanto sulla seconda, ma 
su questa in proporzione maggiore. 

La navigazione internazionale, quella cioè che 
si effettua direttamente tra un’ porto nazionale 
ed uno estero, è rappresentata nel 1893 dalle ci- 


fre seguenti 
Arrivi 
15,218 


Partenze 
Numero delle navi 5,432 

Tomellaggio 7.266,60 7,450,259 

Merci tonn. 5,712,868 —17745,583 

In confronto del 1892, si ha nell'insieme della 
navigazione internazionale una diminuzione di 
737 navi, un aumento di 792,932 tonn. di stazza; 
ed nna diminuzione della merce trasportata di 
814,168 tonnellate. 

La navigazione di cabotaggio, quella cioè che 
si effettua fra i porti italiani, è invece rappre 
sentata nel 1893 dalle seguenti cifre: 

Arrivi 
110,188 


Partenze 
Numero delle navi 100,512 
Tomnellaggio 18,671,803 17,600,839 

Merci tonn. 2,756,339 2998336 $ 

Qui, come si è detto, la diminuzione è alquanto, 
più grave in confronto del 1892, avendosi nel 
complesso della navigazione di cabotaggio 7912 
navi di meno, sebbene in anmento di 3,876,34$ 
tonn. di stazza, el una diminuzione di 738/124 
tonn. di merce trasportata. 

Nel movimento complessivo della navigazione 
per operazioni di commercio, tiene naturalmente 
il primo posto la navigazione internazionale, in 
quanto riguarda la merce trasportata e special 
mente per le importazioni; non così accade pel 
numero 6 pel tonnellaggio delle navi, che nella 
navigazione di cabotaggio sono notevolmente mag« 

ori, essendo più brevi le distanze e quindi più 
frequenti e più numerosi i rapporti di trafficg 
dei porti nazionali fra di loro. 

Quantunque da parecchi anni la navigazione a 
vela vada costàntemente declinando per cedere 
il passo a quella a vapore, cui le maggiori ca: 
pienze, la rapidità e la maggiore sicurezza dei 
trasporti assicurano in un avvenire non lontano 
l'esclusivo dominio dei mari, tuttavia è pur seme’ 
pre cospicua la parte che i bastimenti a. yela 
conservano nel traflico e specialmente in quella 
di cabotaggio. 

Distinta -tra la vela ed il vapore la naviga» 
zione internazionale nei porti italiani durante 
l'anno 1893 è rappresentata così : 

Vela Vapore quae 
17,594 18,191 30, 

Stazza tonn. 1464167 13,275,682 14796,858 
Merco id. 1235016 6,223,430 7,458,446 

Tn confronto all'anno precedente si hanno le 
seguenti difforenz ' 


Navi numero 


Navi numero — 
Stazza tonno — 129/081 
Merce id. — 43970 
Nella navigazione internazionale la 
presenta quindi una settima parte del 


ivo, mentre 10 anni fa soltanto, cioè nel 
188, ne prendeva una quinta parte. 

Ben diversa è la proporzione tra la vela e il 
vapore nella navigazione di cabotazzio: qui il 
vapore non è peranco riuscito a prevalere, sel 
bene già quasi uzuagli la vela per ontità di t 
fico. Eeco infatti com'è ripartito tra la vela e 
vapore il movimento della navigazione di cab 
taggio nel 189: 

Vela £ Totale 
Navi numero 146,847 201,700 
Stazza tonn. 5,030,862 
Merce id. 900947 


Rispetto al movimento del cabotaggio nel 1892 
si notano queste differenze: 
Vela Vapore Totale 
Navi numero — 123 — 792 
Stazza tonn. — 155,216 -}- 4091565 + 3,8761349 
Merce id. — 259.88 478,29 738,124 
La diminuzione, come si vede, si è estesa tanto 
al vapore che alla vela, ma al primo iu prop: 
zioni maggiori, prestandosi assai meglio a racco- 
gliere i piccoli e numerosi trafiici di cabotaggio 
la navigazione veliera. : 
parola sulle bandiere. 
Nella navigazione internazionale la bandiera 
i è rappresentata nel 1893 da 1,880,000 
fronte a 5'899,C00 tonnellate coperte dal- 
diera estera. 
Nel cabotaggio Ja bandiora italiana cuopre 
4,907,000 tonnellate; 848,000 soltanto la strani-ra. 
La ripresa )vimento dei nostri scambi 
con l' estero, alata nell’anno corrente e 
che speriamo perduri fino alla fine, avrà come 
mecessaria conseguenza anche un più attivo ino- 
Vimento nei nostri porti. 


l'epilogo della pseudo 
izione di birra evdon- 
divertito i berli- 
nesi tutta questa e 

Questa p ‘a implica già la conclusione. che 
finanziariamente l'impresa è andata infinitamen- 
te meglio, che non potesse presumersi, benchè 
vogliasi che gli individui aventi mestolo în ma- 
no abbiano fatto infinitamente migliori aftari, che 
la collettività degli interessati. 

Dopo i putiteri del licenziamento în massa di 
molti artisti che durante le prime quattro setti- 
mane dalla innu, 
successo, l'impresa licenziò veramente, in 
‘ad ogni contri quarantina di ita 
cui, tanto per fi nomi, le compagnie 0 com- 
pagninole Rosa, Lombardi, © Lofranco, 

Lenzi, Colucci ecc, 

Un ‘altro, triestino questo, un suonatore certo 
Rossmann, fa licenziato per avere calcolato che 
l'impresa compntando le lire sotto ancora il bas- 

foalno coso legale risparmiava settimanalmen- 
te con questo giuochetto di bussolotti, nn paio 
di centinaia 

Questi. il violinista. intentò e vi , in prima 
i 0, ma nell'intervallo mancan- 
dogli le vetto anmentò îl numero di colo- 
ro che noi estranei e dissidenti dovevamo sovve- 
nire, mentre altri, giornalisti, affaristi 0 esercen- 
ti falliti, che in questo affare prosperarono, non 
solo non dettero un quattrino del proprio, ma 
provocarono scandali, rinnegando perfino li na- 
zionalistà italiana, proprio mentre nel nome d'l- 
talia facevano mercimonio, 

L'intervento forzato dell'Ambasciata e del Con- 
solato ebbe questo di buono che sui primi incas- 
si monstre si depositarono al Consolato tre wili 
marchi per garantire, in ogni buon caso, il rim- 
patrio di quei connazionali che potessero nautra- 
gare sull'eterogeneo lastrico berlinese, 

Il Ministero dell’ interno, nel caso speciale di 
due italiane — madre e figliola — non abba- 
stan È alla direzione, che della figlia, 
una violi intendeva servirsi di richiamo, 
aveva dichiarato che non poteva sborsare un cen- 
tesimo, e che chi si era spontaneamente messo a 
tafi ferri, si Jevasse d'impiccio solo. 

Tn quanto alle due orchestre, una di esse a ba- 
se di triestini e l’altra a base di milanesi, che 
essendo seritturate quasi contemporaneamente te- 
mevano entrambe di restare alla “ belle étoile , 
mercè l'intervento delle autorità italiane, resta- 
rono entrambe, portate a cielo dal pubblico e dal- 
la critica, mercè specialmente Ja direzione del 
maestro Gialdini che si è fatto veramente onore. 

La prima orchestra, passati i tre mesi, i 
citamente promessile dall'impresa, fu 
meno quindici suonatori, e i rimanenti settant 
cinque, non cento individui, continuarono a spac- 
giarsi a faccia franca per l'orchestra della Scala. 
Perchè mentre si era fatta cessare l'usurpazione 
di titolo per la fantastica Orchestra Comunale di 
Palermo, non si è fatto altrettanto per quella 
della Scala? 

Qui, anche simpeticissimi colleghi, praticissimi 
dell'Italia, hanno creduto all'orchestra della Scala 
che stabilmente non esiste che in mente Domini. 

Un altra prova che specialmente în questo ca- 
80, un alto là saretbe stato ancora più necessa- 
rio. Infatti, alenni dei suonatori della prima or- 
chestra, restati sul lastrico, passarono poi a sno- 
nare al Coursal, un eleganti 

issimo lupanate, spae 
i migliori solisti dell’ orchestra della 
maestro Gialdino Gialdini. Se il maestro Gialdini 
si sognasse di protestare, i nuosi usurpatori di 
titoli gli risponderebbero che hanno fatto soltan- 
to quello cie ha fatto lui e lo chiamerePhero com- 
are. Solo la Scala e il prestigio del nome ita- 
iano in generale non ci fauno una belta figura. 

Rifiutandosi di venire a dirigere nel circo, in 
cui l’anno scorso Ciniselli quasi si rovi 
sentando cavalli ammaestrati, il maestro Pon 
ebbe migliore naso e probabilmente l'impresa fa- 
rà tanto poco un processo a Ini, come il preto- 
dato maestro Gialdini la farà all'agente teatra 
Giygi, che appena tornato a ‘Trieste, pubblicò nel- 
l'Indipendente lettere aperte contro il Gialdini, 
rinfacciandogli è inutile dir» cosa) e trovò di- 
versi suonatori reduci da Berlino che si dichi: 
rarono solidali con lui. Senza entrare nel merito 
della questione, la virtuale solidarietà del 1 
stro Gialdini, virtuale intimità col triumvirato 
direttoriale, cioè nn trattore clandestinamente 
allontanatosi da Amburgo, il giornalista m 
nese che ha personalmente posseduto all'espos 
zione due gargottes e finalmente Schippanowsk; 
Il iocate dello Schippanowsky allo Spadanrbrue- 
cke, con le sue grottesche vedute di Vene: 
embrione prima ‘lella riproduzione di Venezia al- 
l'esposizione? — è già una diffida, che non ha 
però impelito al Gialdini di dedicare al Schip- 
panowsky per le stampe una marcia Italia, suo- 
nata per molte e molte sere, 

Lietissimi dell'impensata quanto necessaria au- 
baine, i promotori dell'esposizione pensano a far- 
ne una seconda edizione, speriamo molto corretta, 
l’anno venturo, benchè anche a Charlottenburg la 
polizia a quest'ora abbia aperto gli occhi. 

Già quest'anno vi è stato un principio d'i 
dio, già quest'anno si è vietata la costru: 
montagne russe, che avrebbero reso l'esposizione 
impraticabile in permanenza, e la polizia di Char- 
lottenburg. che si è sentita ripetere su tatti i to- 
Di che quella di Berlino non sarebbe stata certo 
tanto remissiva, ci penserà due volte e poi non 
ne farà di nulla, a meno che non le si offrano 
ben diverse garanzie di persone e di cose. 

Ma in qualche altra città tedesca — si parla 
già di Amburgo — l'esposizione non di Berlino, 
ma di Charlottenburg, giuridicamente, figlierà. 

Aaguriamole forte € sana prole, perchè essa, 
con tutte le sue magagne, pei tedeschi, che a fio- 
re di pelle non lo potevano, è stata una occasio 
ne eccellente di manifestare le loro indubitabili 
Bimpatie per l'Italia. A 

Le comparse in costume seritturate dall'impre- 
sa erano tutte spurie, spuri i vini, la cucina ita- 
liana pezzio che andar di notte, i negozianti ita- 
Jiani da contarsi sulle dita, eppure quei duecento 
suonatori italiani circa che ssi mischiavano a! pul- 
blico, negli intervalli di riposo, davano non solo 
gi tedeschi, ma anche a noi figli di Ausonia, la 
Illusione di trovarei in Italia. 

italiani anziani di tedescheria, questa 
tanto giustamente lodata e vilipesa Esposizione, 
ha fatto constatare una volta dì più che nessuno 
è più disposto dei buoni berlinesi ad abbando- 
narsi al chiasso, ad adattarsi alla burletta, al 


ha divertente ritirata, era ogni sera un allegro 
e lieto baccanale earnevaleseo sotto il fumo della 
birra, scarsa in maggiore quantità che le onde 
del Mediterraneo nel Canal Grande di tela e 
| tone. s 
Che impensata messe, per î giornali nmoristi- 
ci, eierno documento di gloria per Schippamowsky 
e per colmo di profanazione, tanto per continuare, 
perpetuare il sistema delie mistificazioni, che in 
America si sballano per réelame, dal quindici set- 
tembre all'Esposizione d' Italia, suonerebbe inve- 
ce dell’ orchestra Gialdini, una musica militare 
tedesca, R 
L'orchestra italiana ha intrapreso un giro ar- 
tistico attraverso sedici città tedesche, comprese 
alcune delle maggiori, como Francoforte e Bresla- 
via. Considerando che a Goerlitz ha avato nn 
trionfo e che comitiva è capitanata da 
Jello stesso agente, signor Sachs, che condusse 
di trionfo in trionfo la banda comunale di Roma 
l’estate ormai sepolta, non c'è dubbio che il giro 
i amplificherà. Che abisso tra il Schippanowski 
Sachs! Questi ha stabilito precedentemente 
l'itinerario per contratto e depositata bravamente 
presso ana Banca una somma per i suoi scritta- 
rati, come si pratica in paesi civili tra persone 
a modo, Una prova di più che il pessimo e l ec- 
cellente si danno spesso nei gomiti e che Panico 
terreno in cni gli italiani spadroneggiano, la prin- 
cipale attenuante per tante altre loro deficiv 
è sempre l’arte snblime. È. Gagliard: 


Arti peL GorerNo 


E. Marina. — Col 1. ottobre p. v. sbarca dal 
Re Umberto il ten. di vase, Yauch Oscar. 
- — Il sottoten, di vase, Cini Mario è promosso te- 
nente di vascello dal 16 corrente. 
Il commissario di 2.a classe Malgavotto Giovanni 
sbarca dalla Caridi, ritornando alla direzione di 
‘ariato del proprio dipartimento. 


DALLE PROVINCIE DEL R 


(Cronaca per lega 7a 


Perugia, 2 el ha ereduto di 
prendere îm giro un po' i mici concittadini per aver 
pentuto alenne lenze in occasione del ritorno 
delle ceneri del prof. Ariodante Fabret 

N prof. Guardabassi uno dei rappresentanti pera- 
gini ha risposto nella Znione una vibrata lettera. 

Credo che ai frizzi del collega siasi dato un peso 
che non averano, e che non era. vell'intendimento 
stesso dell'arguto Richel, 

Bologna, 26, ore 11,40. — Venne arrestato il 
fuochista Rigosi che l’anno scorso stanciò la vechi- 
na a tutto vapore Ja quale sì schiacciò contro nu 
ammasso di carri vuoti. 

Il Rigosi rimase gravemente ferito in quell'acci- 
dente è pretendeva un forte indonuizzo dalla Società 
ferroviaria che glielo negava, 

questi giorni egli aveva scritto diverse lettere 
ndolo di aspra vendetta 
delle ferrovie non lo avesse impiegato 
indennità proporzionata alla sua 
disgrazia. 


Spezia, 26, ore 16-40, — E' gianto il Dandolo 
îl quale passa ogyi in riserva al comando del capi- 
tano di vascello Vastelluecio, imbarcandovi l' ammi- 


Sono partite la Palinuro e la squadra di riserva per 
le evoluzioni. 


Legnago, 26, ore 11,40, — Si è tenuta wi 
numerosa assemblea di delegati dell'Assaciazione 
graria per la coltivazione delle barbabietole e l'indu- 
stria dello zucchero, 

Parlò applaudito îl deputato Fagiuoli e si preve- 
dono buoni risultati pratici per l'impresa agricola. 


26, ore 10,10, — S. E, il cardinale Fer- 
rari si è recato in pompa magna sul monte di Bru- 
nato per benedirvi la funicolare che verrà apena 


quanto prima al pubblico servizi 


no S. A. R. il conte di Piandra, principe Filippo col 
glio principe Alberto. 


Sassari. 26, costituito alla 
stazione dei nostri carabinieri di Nuoro, Ignazio Uo- 
stantino, tesoriere municipale di Alghero, nelle eni 
casse venne constatato l’ammanco di 50,000 lire. 

Brescia, 26, ore 1150. — Il Consiglio provin» 
ciale procedette alla nomina della presidenza. 

L'on. Zanardelli fu rielett> presidente e l'on, Go- 


— Domani comincierà 
pel trasporto passeggeri e 
merci lungo la jonica, toccando ì por- 
ti di Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Monopoli, 
Briadis li, Taranto © viceversa. 
Il servizi icinale e verrà fatto dall’ Or- 
teo, capitano ( 


Rari, 26, ore 10,35. Il pubblicista Alessan- 
dro d'Atri, direttore dell'Uragano di Foggia, di cui 
vi anmunziai l'arresto, come implicato nel processo 
dei socialisti di Napoli, è stato rimesso în libertà. 


$. — Stasera nei dintorni della 

stazione di ‘Tortoreto una grandinata fortiss'ma di- 

struggeva il raccolto, I chicchi di grandine avevano 
la grossezza di un uovo. 

Messina, 2ì. — Una frana nel villaggio di 

Santo, contrada Mangialupi, ha seppellito tre per- 

sone. La truppa ed i pompieri operano il salvataggio, 


Un pensiero lodevole. 


Torino, 25. (Lino). — Faccio seguito alla mia 
corrispondenza dell’ altro giorno, inserta sotto il ti- 
tolo: “ Per un nostro ospite, , riferendovi che, con 
pensiero gentile, un Comitato promotore sta combi 
nando con diverse associazioni popolari per una di- 
mostrazione di ufîetto € di stima da darsi all'egre- 

io signore conte Alessandro De-Tschernadjeti. 

' oramai noto a tutta Porino lo slancio benefico 
e generoso di quest'ospite nostro, le cui sostanze, che 
si calcolano a milioni, egli rivolge ad un fine del più 
nobili è lodevolî, col dotare asili infantili senza pa- 
trimonio e senza soccorsi, coll'aumentare le casse so- 
ciali dei nostri istituti popolari, provvedendo ancora 
agli ammalati indiventi colle visite personali e cogli 
aiuti pronti e continui. 

Nessun poveto non è mai tornato a mani vuote 
dal villino del conte De-T«chernadiefî; ed in borgo 
Vanchiglia, specialmente. il buono e munifico signo» 
re passa tra un'onda di benedizioni e di riconoscenza. 

Ancora ieri, una persona di qui, appartenente al 


giorni sono visita 
insufficienti al numero dei 
di trovarne dei nuovi, più spaziosi, sobbareand 
alle spese del nuovo impianto e del mobilio 6 assi- 
curando una somme annua a tale scopo, 

E' naturale che tanta filautropia, tanta — dicia- 


molo pure — prodigalità, assicurassero al conte D 
Tschernadjeff una notorietà senza esempi, in questi 
momenti specialmente in cui anche a Torino le Ban- 
che si sono resa abbastanza note colla loro azione 
scialacquatrica e livellatrice dei nostri più vistosi pa- 
trimoni. 

%osì, nel giorno 8 del prossimo mese, una ventina 
circa di associazioni popolari, con bandiere e musi- 
che, si recherauno al villino De-Tschernadjeff, al cor- 
so Regina Margherita, a dare all’egregio proprietario 
un'attestazione dei sentimenti che animano tutti co- 
loro che apprezzato le doti di mente e di cuoro del 
filantropico e generuso sigrore, provando in tal modo 
che nel loro animo non hanno fatto presa le calun- 
nie sparse ad arte dai fogli pettegoli e dalle lingue 
maligne. 


Scoperta di bombe a Firenze. 
Firenze, 25 — La questura di Firenze ha sor- 


preso nella casa colonica, sita nel raggio esterno di 
questa città, di certo Salai Vincenzo, giardiniere di 
Montemurlo e già fabbricante di fuochi artificiali, 
due bombe complete con lunga miecia. un rotolo di 


Il Salai 6 i suoî complici, certi Leopoldo Rishî e 
Piero Bongi, muratori, sumo stati arrestati. 


| briganti in Sardegna. 
Sassari, 25 — Domani cominciorazino le ar- 
ringhe nel processo contro i briganti. Derosas ed 
Angius. 
Hi Tribunale ha oggi condannato a pene, che va- 
riano da due anni a sei mesi di reclusione, i parti- 
giani di Derosas che minacciarono alcuni testimoni. 


Tra Monti e Valli 


LA. VALLE DI LANZO. 


Lanzo era in festa per la fiera settimanale. La 
città principale di queste valli incantevoli, presen- 
tava una straordinaria animazione: i forti, robusti 
alpigiani ridevauu 6 ciatltvano spensieratamente, 
sotto l'antica torre d’Aimone, da dove si suoda 
lunga via bianca perdentesi all'infinito. 

Nulla di più naturale, che l'immaginazione corra 
alle feste, che nei tempi andati animareno la gra- 
ziosa ed importante cittadina, che fa capo ai mera: 
Vigliosi paesetti, ai pittoreschi villaggi appollaiati 
nelle tre valli. 

Lanzo conserva ancora l'impronta dell’epoca me- 
diocvale. Alcune case sono di antica costruzione. e 
rassomigliano a piccole fortezze, a castelli merlati. 
Anche nei muovi fabbricati, ricostruiti sugli antichi, 
apparisce la finestra dall'arco ogivale, o scappa fuori 
dall'iutonaco deturpatore, l'angolo di un prezioso bas- 
sorilievo; e un veroncello rimasto incolume dal van- 
dalismo rinnovatore fa pensare ad una bionda 
lauda, in attesa del cavaliere del suo cuore. 

Lanzo, nei tempi di mezzo, fu città fortificata ed 
inespugnabile, Ja sua popolazione uguagliava quella 
di Torino. Margherita di Savola nei 1347 provvide 
îl castello di Lanzo di quattro ‘spingarde di bronzo 
a palle, e nel 1377 vi agrinso una bumbarda. 

Uhe ricevimento soleme, fu fatto in Lanzo al 
imanuele Filiberto, all’eroe di S. Quintino! Sotto 
gli archi di trionfo, il 3 di giugno 1561 passò il 
fiero priucipe di Savoia cavalcando un superbo de- 
striero ed arendo al lata la sposa sua amatissima 
Margherita di Valois, 

Le valli di Lanzo, furino il ritrovo dei prineipi 
di Savoia, fin dai tempi remotissimi per la caccia 
dei lupi e degli orsi 

1 principi di Savoia predilegevano questo genero 
di caccie, perchè erano le più difticili ed avven- 
turose. 

Parlano di tali caccie due libri preziosissimi esi 
stenti nell'Archivio di Torino, quello del Re Modu: 
ed uu altro il di cui autore è Gastone III di F 
Gastone, si presenta ai suoi lettori diehiarandosi at- 
to a tre cose, cioè : all'amore, alle armi, ed alla 
caccia. 

Emanuele Filiberto e Carlo Emanuele II farono 
quelli che più frequentarono le valli del Lanzo nel 
tempo della caccia : in autunno per la caccia al lu- 
po: in primavera per quella all orso. Pel lupo si 
adoperava la rete: per l'orso lo spiedo. 

La corte di Savoia aveva in quel tempo al suo 
servizio un numero stragrande di cacciatori, che pa- 
gava lautamente. Carlo Emanuele IT dava ad ogni 
cacciatore scudi 1976, fiorini 10, grossi $. 

Emanuele Filiberto, nel 1580, eresse Lanzo in mar- 
chesato dandolo in dote ad una sua figlia naturale, 
chiamata Maria, che andò sposa a Filippo d'Este. 

î sarebbero pagiue e pagine di storia da trassri- 
vere intorno a queste valli, cho furono sempre il ri 
covero dei principi, e il gran sospiro di tutti gli a- 
matori di luoghi alpini 

Infatti Ia natura quivi è incantevole; deelivi vel- 
lutati, collinette civettuole, piani fioriti, monti altis 
simi, roccie acute, recessi paurosi, ghiacciai sfolgo- 
rauti al sole: un avvicendarai di linee dolcissime e 
selvagge: un succedersi di quadri meravigliosi, che 
nessun pennello potrebbe ritrarre. 

E’ vero che in alcuni paesi di questa vallata, i 
palazzotti, le ville signorili, gli alberghi di moda 
ne sciupano la poesia; ma nei villaggi dove lastra- 
da carrozzabile non lia facilitato ancora l'importa- 
zione della vita e degli usi cittadini Ja soave poe- 
sia campestre si svolire a larghe ondate. Le oscure 
© basse casette si ammontiechiano le une sulle altre, 
molte volte sembrano quasi rutolate giù dai monti 
altissimi, altre volte si distendono, con una linea 
gentile, sulla riva di un fiumicello assomigliante ad 
un nastro d'argento. Che quiete | Sembra ‘di vivere 
fuori del mondo : sembra, per una magia, di essere 
stati trasportati in qualche Inogo incautato ! 

Dagli usci socchiusi sporgono le testine dei bim- 
bi : testine brune e bionde di angioli paftuti. 

In questi villaggi sono le donne che attendono ai 
lavori della campagna. Infatti alcune alpigiane fan 
circolo interno ad nu'2ia bionda di sole dove giac- 
cion le spiche mature e armate di bastoni snodati, 
battono il grano, La fatica non deve certamente av- 
vilire quei corpi robusti, chè nell'aria quieta s' in- 
nalza una festosa canzone. 

Le valli di Lanzo sono formate da tre conche sme- 
raldine: Valgrande, Valle di Viù e Val d’Ala. Vi 
grande è molto frequentata nei mesi estivi, quivi 
è giunto larzamente l'alito della civiltà, Forno, Gro- 
scavallo, Traves, Mezzenile gettati alla rinfasa come 
macchie sullo sfondo delle verdî tonalità, si fanno 
ammirare per la singola posizione incantevole, per 
le capricciose forme dei campanili, delle chiesnole. 
Guarda la Valgrande col suo grande occhio potente, 
il giacciaio della Leranna, che nell’avricendarsi del- 
le ombre e del sole subisce stranissime trasformazio- 
nî, ed i colori si alternano sulla lucente candidezza: 
sono pioggie di rose e di viole ricadenti dal cielo 
sul ghiaccio i to. 

La valle di Viù è la più fantastica; qui gli abi- 
tanti hanno l'immaginazione vivissima. 

Così in questa valle abbopdano le leggende. 

Si parla di folletti bianchi, aggiràntisi nel pro- 
fondo della notte per le brune montagne ; di anime 
dei trapassati, che purgano i loro peccati nei pro- 
dondi gorchi di un torrente  precipitante dall’ alto ; 
di battaglie di streghe ; di ridde di spiritelli, 

Di queste legvende” parlano gli alpigiani, spe- 
cialmente all'ora del pasto, chinsi nelle tiepide stalle, 
mentre al di fuori-sibila il vento montano fra gli 
abeti snelli. Nessun elegante salotto può parago- 
narsi a quelle stalle odoranti di fieno maturo, dove 
gli alpigiani famo il consueto pasto giornaliero, 
mentre Îe mucche col lieve seriechiolio delle ma: 
scelle stritolano l'erba fresca, edi piccoli vitelli 
succhiano dalla targida mammella, il dolce liquido. 
Sulla rustica tavola mobile, posata sulle assicelle, 
la polenta fuma e la numerosa famiglia ‘alpigiana 
mangia lietamente. I vecchi allora contano ai. pi 
giovani le visioni strane, parlano dei misteriosi 
personaggi apparsi. in questo 0 in quel luogo, de- 
Scrivono a colori vivaci la ridda dei folletti per 
l'aria tempestosa. 

osì leggende e fiabe si trasmettono di genera- 
zione in generazione, aceresciute ed ampliate come 
certi volumi alla quarta o alla quinta edizione. 

Le superstizioni degli alpigiani, si conserrano an- 
cora vive come nei tempi medioevali, ciò dipende 
dalla continua solitudine, dalla deficienza di cogni- 
zioni di cui mancano gliabitanti lontani dal centre. 

Sulle Alpi nel decimoguarto e-decimoquinto se- 
colo ebbero culla î più valenti astrologhi e gli an- 
tichi signori del Piemonte andavano spesso in cerca 
di questi per consultarli e fare dei loro consigli 
regola della vita. Filippo Maria Visconti aspettò che 
gli astrologhi decidessero il giorno del suo matrimo- 
nio colla dolcissima figlinola di Amedeo VIIT ela 
morte di Carlo Emanuele I fa dagli astrologhi de- 
cretata. 


Ma la valle di Ala ha un fascino profondo pel 
visitatore. Tutta la strada, da Ceres în sù, non è 
che una vera © propria fantasmagoria, per In va- 
rietà del paesaggio, per l'alternarsi dei colori, chè 
il verde ha sensibilissime gradazioni : una scala di 
tonalità sorprendente è la tenue tinta dei prati che 
si mesce al verde fulgido dei castagni chiomati, che 
è frastagliata dal verde argenteo degli erti salici 
montani, che si fonde nella tinta acutissima dei pini 
arruffati e degli abeti. 

Lafstradi s'inerpica bruna e sassosa. In fondo al- 
la valle seu va la Stura, che ora è una fiumana pre- 
cipitaute, ora un sottil nastro serico ed ora brilla 
come un diamante. Seta 

Fra gli abeti fan capolino i campanili civettuoli 
delle piccole chiese. In alcuni villaggi le case stan 
no appellaiate intorno al campanile, in altrela chie- 


netta è posta in'eima ad un picco ele case sono di 
sperso qua e lì, come pecorelle smarrite. Cid che si 
nota è che ogni paese © villaggio alpino ha îl Came 
posanto nel bel mezzo; la morte non deve certamen- 
te far paura a quei montanari, giacchè spesso si ve- 
de giuoenre. ridere e scherzare sulla porta della ul- 
tima comune abitazione, 

Nella paco della campagna si prova il gran ripo- 
so dell'anima, ed il più lieve rumore non turba il 
profondo sifen 

Tn alto fiocchi dti nebbia si posano capricciosamen- 
te sullo cime dei monti, nascondono un campanile, 
ai distendono per un declivio, sceudouo nel piano, 

Quei fiocchi di nebbia assumono uu grave carat 
tere per l’inzenno alpigiano, giacchè essi pensano 
cho sieno veli che ricoprono le fate benigne o 
lefiche. Ed infatti una contadina che va dinanzi ‘a 
me, che conduce una maudra di animali neri, che 
grugniscono allegramente, guarda col grande occhio 
lucente, la nebbia. che ha ricoperto nn campanile 
azzurro. e stt viso roseo le passa come un'ombra. 
Ma gli animalini neri si disperdono ed essa con un 
certo vezzo li richiama all'ordine € procede per l'er- 
ta, ritta © franca coi piedi nudi © rosci, colle anche 
sporgenti ed ondeggianti, finchè sparisce dentro il 
folto del bosco, 

Al rollio della carrozza che incede per la strada 
gli alpigiani accorrono e guardano curiosamente. De- 
vono produrre lorown grande effetto i cappellini all’ul- 
tima moda e gli abiti estivi delle signore cittadine. 

Che beatitudine vivere cosi all'infuori del mondo 
senza che il gran softio della vita mondana venga 
a portar via dal cuore i cari sogni e le dulei illu- 


impossibile attraversare queste valli senza pro- 

vare l’infinita nostalgia della pace campestre! 

Invavertitamente mi volto e scorgo fra un cespu- 
glio, una formosa alpigiana, colla bionda testa in 
niciata dalla bianca cuffietta, da cui scende un lun- 
go nastro di seta candida, stretta in dolce amplesso 
con una guardia daziaria. 

O tempora 0 mores! 


A Ceres, a Pessinetto, ad Ala e fin sn a Balme, 
s'incontrano frotte di villeggianti, e la poesia è scin- 
pata dalla nota eleganto che portano in questo re- 
condito cantuceio di terra le signore coi loro vestiti 
all'altimo gusto. 

Pors sarò troppo primitiva ed ingenua nelle mie 
idee, ma io penso, che per godere la montagna una 
signora dovrebbe bandire la veste di seta, ln fine 
scarpetta vernicîsta, il cappellino audace, per indos- 
sare un semplice abito di bordato, re le gros 
scarpe ferrate, 

Où allora sì, che Je corse pei declivi si rendereb- 
bero più agevoli e senza tema di sciupare il vestito, 
si potrebbe provare ln profonda voluttà di allungar- 
si sul grande tappeto vellutato che madre natui 


fazgon via via e di- 
nauzi non resta che il gran quadro selvaggio dei be- 
sehi, delle roccie, dei picchi altissimi, quasi sospesi 
nello spazio ; la via diventa angusta, ma la Stura 
trova la maniera di farsi posto, ed infatti s'indugia 
fra i grossi macigni con un aria biricchina e sem- 
bra che voglia dirvi : son qua, guardatemi ! Le Al- 
pi coi bianchi cappucci toccano il cielo; le nebbio 
appariscono e spariscono, e quaudo il sole trionfa 
cale su tutto una pioggia di scintille d'oro, Chi nen 
conosce le Alpi non può imaginare certe scene che 
ad oisui batter di palpebra si svolgono dinanzi 
agnardo : qui la natura tutta vive e palpita co 
di un palpito uman 

Avvicinandosi alla Gorgia di Mandrone si 
gran voce tonante della Stura. Qui la Stura non è 
più il placido torrente, îl filo d’argento, ma l'acqua 
precipita vertiginosamentefra le due pareti nere e ri 
ciose, che la sua forza ha scavato : la bianca spuma 
si eleva ad una altezza incredibile: la fiumana si 
scatena, batte, rimbalza e nel frangersi contro le 
roccie i polviscoli si colorano, e nel velo latteo che 
S'innalza dall'acqua, che corre via, si fondono lo sme- 
raldo ed il topazio, il rubino e lo zaffiro. 

Quando si giunge al grande Piano della Mussa 
l'impressione cambia, sembra quasi che l'immensa 
spianata smeraldina si metta li pel riposo dello sguar- 
do stanco da quel continuo accogliere nella retina 
taute e svariate cose. 

Il Pian della Mussa sta a 1708 metri sul livello 
del mare, è lungo quattro chilometri e largo un 
lometro è mezzo. Il Piano è chiuso fra le Alpi. Qui 
la Stara è calma, l'acqua che ha una tinta opalina 
attraversa con lieve e placido andamento îl prat 
un gran prato smaltatò di fiori di tutte le tinte. 
tate forme: dai ramucoli selvaggi di un oro shia- 
dito, alle viole alpine di_un colore intenso : dal fiore 
d'arnica alle campanule lilla i di cui lunghi steli 
tremolano al fiato del vento. 

Il Piano della Mussa apparisce come il giardino 
di una fata alpina, difeso all'intorno dai monti gi- 
ganti, dove si adagiano le eterne nevi. 

I ghiacciai della Ciarennella e della Bessanese 
sono în festa, pel raggio vivido del sole: ed infatti 
il candore adamantino ha intensa luminosità. Per 
la groppa dei monti si velono sottili striscie di un 
rosso cupo. Sono i massi rievperti di lucidi granati, 
che una leggenda alpina, dice nati dal sangne che 
quivi fa versato in un combattimento accanito tra 
fate e bianchi folletti. 

Nell'estate solamente le due o tre case del Pian 
della Mussa sumo abitate. 

Malgrado la poesia di cui si sente ripiena l’ani- 
ma, in questo paradiso, l’aria frizzante (in pieno 
sollione non si hanno che 7 od 8 gradi) fa nascere 
nello stomaco gli stimoli della fame, ed il piatto di 
polenta fumante, che i contadini vi apprestano, non 
sì cambierebbe, certamente, col manicaretto più suc- 
culento del enoco ben addestrato nell’arte culinari 
L’alpigiano, che mesee la polenta nell’imme 
paiuolo sospeso sull’allegra fiammata, si chiama 
Ciccin; ed è un vero titano; alto, forte, robusto, con 
certi occhi saettanti ed una criniera folta ed arric- 
ciata che scuote come un leone in riposo. 

Come scordare il sublime incanto delle Valli del 
Lanzo ? Ma come scordare pure la polenta saporosa 
di Ciccin del Pian della Mussa ? 

Ala, settembre 94. 
Luigia Capacci Zarlatti. 


rr—____—___.+Ò 
Teatrì ed Arte 


sempre più fortemente, Non già che l'autore vi si 
adldimostri spiritualista, chè auzî si studia di rima: 
nere imparzialo, ma egli rispecebia nel su0 lavoro 
la Jotta intima dello coscienze im questa fiue di se. 
colo, , 

— Le autorità di Vienna haano vietato in quella 
città la rappresentazione del dranima Gioventà, il 
ui soggetto è l'amòre tra uno studente e la figlia 
di un pastore. 

Congressi. — TH Congresso dei cultori della sto- 
ria dell'arte, che, come abbiamo già annunciato, si 
terrà a Colonia dal 30 corr. al 3 ottobre, disenterà 
tra le altre la relazione snli’ Istituto per la storia 
dell'arte da fondarsi a Firenze. 

Concerti. — Per i grandi concerti ghe si daran- 
rio nel venturo inverno net Curhaus di Wiesbaden, 
e che saranno la principale attrattiva della stagione, 
sono state scritturate: le signore Albani, Klafsky” 
Withelmj e ta nuova stella signora Palloni, nonchè 
i siguori Van Dyck, Andrade e Scheidemantel. 

Ai concerti prenderanno parte, tra lo altre cele- 
Brità, Sarasate e Thomson. 

rodi 

Perugia, 25 (Renzo) — L'altro ieri ho assisti- 
to nell’artistica Assisi alla premiere della Parorita 
data con molta proprietà in quel teatro comunale, 

Prima donna è Ja a Igmia Paecoi, la quale ha 
saputo tanto bene interpretare la sua parte da me- 
ritarsi gli applansi caldi, sinceri dei numerosi fore- 
stierî e cittadini intervenuti. 

La giovane artista si rese impareggiabile all’ulti- 
mo atto, tanto nel-canto come nell'azione drammati- 
ca, facendo della parte di “ Eleonora, , una vera 
creazione dovata alla sua intelligenza ‘al suo studio 
ed al sentimento finamente artistico che è una dello 
doti più spiecanti. Invero questa allieva del Conser- 
vatori» di Firenze fa sperare in una splendida car- 
riera che io Ie anguro di tutto cuore. 

Anche il resto del complesso è buono e figurerà 
anche di più se il maestro Cangi vorrà correggere 
alquauto l'orchestra troppo rumorosa, adattandola al- 
l'ampiezza della sala. 

) Venezia, 26, ore 11,40. — E° giunto En- 
rico Becque, îl noto antore della Parigina, 6 si trat- 
terrà qui aleoni giorni per visitare Venezia, che egli 
vele per la prima volta. 


Per il Pubblico 


CALE! RIO. 
GIOVEDI', 27 Settembre, — S. Cosma, 
Leva il sole allo oro 6.4 u- Tramonta allo 3, 
Leva la luna alle ore 9,57 a.- Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 


settembre 1894, 


rigo 701; Orano, 
Italia 24 ore xgermento disseso Nord, 
vene pioggiarelle Italia superiore; venti meridionali de- 
oli. "l'emperatura aumentata. - 
Stamane ciclo nuvoloso coperto Italia superi 
nuvoloso sereno altrove; venti meridionali. fre 


— Temperatura nelle provincie e all’ estero - 
lle ore 7 del 25 alle 7 del 26 settembre 


Napoli © 
Cagli S|mi 
Palermo d02|159 

estero ore 7 del 26. 

Ojitudapost, i 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nei Laboratori Selentifici della Direzione 
dell tà Pabbliea (Piazza V. E) 

26 settembre 1894, 
Tomperatura dell’aria na 
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STATO CIVILE 


Mati o morti denanziati il giorno 24 Settemb. 180 
Mati 22 compreso 1 nato morto 
Morti 18 dei quali 2 sotto 1 7 anni 


morti 
De Lilio Antonia fu Belarlino, Oriolo, 


e, Roma, 17, nubile 
Stefanini Assunta fu Francesco, Città della Pieve, sì, id. 
Ciampaglia Francesco fu Basilio, Salcito, 78, ved. 

gusto Costantini di Costantino, Roma, 39, con, 

ppe fu Paolo, Roma, 64, coniug. 
D'Andrea Federico fn Enrico, Firenze, 2) celibe 
Bianchini Angelo fa Domenico, Macerata, 78, con. 
Perozzini Edoardo fu Antonio, S. Gi 
Simmi Antonio fu Egidio, Caprarola, 

Montarano, 43. celibe 
elli Antonio fa Bernardino, Rieti, 60, ved. 

Bernardini Domenico fu Francesco, Palestrina, 60, coniug, 
Catalli Luisa di Raimondo, Ferentino, 62, 
Sisti Aida di Enrico, Roma, 


Ta 


Tavani Romeo, argentiere, con Tempesta Concetta 
Matidli Adolfo, cocchiere, con Bernacchia Luisa 
Panicucci Raffaello, tabaccaio, con Pruker Laura 
Frerî Vincenzo, impieg., con Talinueci Margherita 
De Mauro Filippo, musicante, con Petrucci Eta 
Guastalla Silvio, pittore, con Marcucci Fausta, 


MATRIMONI del 4 SETTEMBRE. 


Lirica. — Il Journal des Dibats dà i seguen- 
ti particolari sopra la millesima del Faust. 

Il capolavoro di Gouuad sarà cantato nella sua in- 
tegrità, ma, dopo la scena della prigione, in Iuogo 
della apoteosi abituale, si vedrà questo: 

Il pavimento di tutta la scena si aprirà e dal sot- 
topalco emergeranno, in fondo, Gounod circondato 
dalle nove Muse, poi dei gruppi viventi rappresen- 
tanti le nove opere seguenti, delle quali sette del 
repertorio dell’ Opéra: Faust, Iomeo e Giulietta, 
Saffo, la Nonne sanglante, la Regina di Saba, Po: 
liuto, il Tributo di Zamora e duo del repertorio del- 
l'Opéra Comique: Mireille e Filemone e Bauci. 

Durante l'apoteosi, sarà cantato un coro le cui pa- 
role saranno dell'abituale collaboratore di Gounod, 
signor Giulio Barbier e la musica del suo più vec: 
chio amico, Ambrogio Thomas. 


Drammatica. — Terra 0 fuoco è una nuova 
commedia in un atto di C. Antona Traversi, rap- 
presentatasi l’altra sera per la prima volta al Ger- 
bino di Torino, 

La commedia, assai drammatica, nella sua essenza 
ci presenta questa tesi: una discussione 0 meglio 
tina lotta fra una madre che vuole che il suo bimbo 
morto e che giace in una cameretta accanto, venga 
benedetto dal prete e sepolto cristianamente, e il 
marito, materialista © libero pensatora che non vuo- 
le nulla di tuttociò e vaole invece che il fuoco ab: 
brucii le carni del suo bimbo. 

La lotta però non è lunga: la madre vince e il 
bimbo otterrà il bacio del Signore in un cimitero 
cristiano, 

Come si vele, Ia commedia ha un carattere assai 
melanconico nella sostanza e un po' romantico nel 
forma. 

Il pubblico torinese ha approvato la commedia. Il 
critico della Gazzetta Piemontese così riassume il 
proprio giudizio su questo nuoro lavoro: 

“ Evidentemente, la commedia dell'Antona-Traver- 
si è una nuova manifestazione di quella marea anti» 
materialistiea che sentiamo salire, da qualche anno, 


Barbetti Giuseppe, possidente, con Pierlorenzi Amal 


INCASTRO 
Se in mezzo a cibo grasso, 
Un papa infilerai, 
Ecco che, in un iatante, 
In pesce îl cambierai. 


Spiegazione del Rebus di ieri: 
amni e cento mesi torna l'nequa ni amol 


Cari ie 
biliati da alfittare, approfitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
€ ne avrà buoni risultati. 


Il naso, 

Le razze europee sono decisamente in decadenza 

Uno scienziato viennese l'afferma e getta un doloroso 
grido di allarme. La stigmata fatale della nostra de- 
generescenza è il naso, Îl quale nan è più ciò che 
dovrebbe essere, s'è allungato, ristretto, è quindi ut! 
organo miserabile e degradato, inutile appendice del 
nostro volto. 

Infatti la ragione dì essere e lo scopo di an naso 
è di odorare; ora il nostro naso non sente che gli 
odori più violeati; ed è un miracolo che fi 
to colle narici utesehile e derisorie, che possiede era. 

Il naso dei nostri fratelli negri, colle belle narici 
larghe ed aperte è quello più atto ad aspirare gli 
efiurii dei profumi più delicati, E' questo il naso 
che si deve avere; i popoli ariani devono dunque 
avvigare, nel più breve tempo possibile, ai mezzi di 
modificare la forma del loro organo olfattivo. 

Lo scienziato pesù non ci dice come, 
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CRONACA DI RomA 


‘femperatura di feri — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: l'ermometro centigrado 
— massimo: 27,8 — minimo: 174, 

Le iscrizioni nelle scuole comunali. 
— L'afflnenza delle iscrizioni alle scnole elemen- 
tari del Comune di Roma, specialmente in quelle 
dei nuovi quartieri, anche quest'anno ha supera 
to tutte le aspettative, 

In pochi giorni gli alunni iscritti hanno oltre- 
assato il numero di quelli che possuno essere 

nuti nelle nostre scuole, tantochè in parec- 
si sono dovute accettare le iscrizioni con ri- 


Una affluenza addirittura straordinaria di bam- 
bini si è verificata in quest'anno nei giardini di 
infanzia, tantochè sarà quasi impossibile acco- 
gliere tutte la domande. 

L'Amministrazione municipale, per quanto ve 
da con piacere questo risveglio, il quale dimostra 
come aumenti ogni giorno la fiducia nelle nostre 
scuole, è vivamente preoccupata delle conseguen- 
ze. Ad ogni modo farà di tatto per corrispondere 
alle esigenze della seolaresca nel miglior modo 
possibile 

La sistemazione della via Nomen- 
tana. — Qualche giornale si è ocenpato con in- 
sistenza della necessità di sistemare una buona 
volta via Nomentana, rivolgendo perciò aspre cen- 
sure all’amministrazione municipale, 

E' proprio il caso di dire che gliono sfon- 
dare delle porte aperte, poichè la sistemazione 
della via Nomentana dalla porta Pia fino alla 
Villa Torlonia fu già deliberata da qualche tem- 
po dalla Giunta e la ri pesa figurerà nel 
bilancio preventivo del 1 rà presentato 
in breve al Cousigl 

Alla Congregi i carità. 
Congregazione di carità, confortata dal voto del- 
V'egregio giureconsulto ordinario, della sezio? 

anche da quello di un eminente giurista, 

nno decorso deliberava di ri- 

nunciare al o promosso contro Ì passati 

amministratori, per Je note sottrazioni commesse 
dal già segretario generale comm. Baldacchini 

Se non che la Giunta provinciale amministra- 
tiva, non giudicava convemente dare la sna san- 
zione a quella deliberazione. 

In seguito a ciò Ja Congregazione vagliava con 
nuovi studi tutta la controversia: essa, confer- 
mandosi nel primo avviso, ha deliberato di ab- 
bandonare per una seconda volta le vie legali. 

ale deliberazione fu trasmessa alla Gi 

paznandola con una relazione redatta dall 
rezione sale 

Co glio comunale sciol E stato 
sciolto il Consiglio comunale di . Ecco la 
breve relazione del ministro dell'interno che pre- 
cede il decreto di scioglimento: 

Mi onoro proporre alla firma della ML 
l'unito schema di decreto col quale si proyv 
allo scioglimento del Consiglio comenale di 

io, in provincia di Roma. La misura straori 
aria è richiesta dalle gravi condizioni ammini- 

tive, nelle quali versa quell’Amminisirazione 
comunale, dai disordini e dalle gravi irregolari- 
tà, che si sono in essa riscontrate e che sarel 
cosa vana sperare possano essere eliminate coî 
mezzi ordinari dalla legge consentiti... 

Ul signor Perdisa Enrico è nominato commis- 
sario straordinario per l'amministrazione prov- 
visoria del cam 

ta ami imtrativa — La Giunta am 
lelibera- 
tutela dei Comuni 
di Campagna — Approva la transazione 
ignori Falconi e Verghetti. 

nano Flaminio — Respinge il reclamo di Fa 

affacle per tassa focatico, 

Acento concessiuno in enfiteusi del 
fondo com 

Piperno — Modifica d'ufîicio il bilancio 1894. 

Velletri — Respinge îl ricorso di D'Andrea Vin- 
cenzo per tassa esercizio. 

Cave — Respinge la convenzione coll’esattore per 
anticipazione di fondi. 

Farnese — Approva la modificazione al regola» 
mento per la divisione delle terre. 

Monte Compatri — Approva la transazione colla 
signora Mastrofini. 

Civita Lavinia — Respinge la proposta di radia- 
zione d'ipoteca a Baccarini; a 
i ricorsi per tassa esercizio Volpi Enrico e Gozzi 
Guerrino. 

Norma — Dichiara irricevibili i ricorsi fuocatico 
di Dell'Amo Cesare e Zaralli 

Roccagiovine — Accoglie il ricorso Marcurelli per 
rilascio di attestato. 

Roma — Auto: 
stata dalla Ditta Bell 

Frascati — Respinge i ricorsi dì Antonio Amedeo 
per tassa focatico di esercizio. 

Reeca di P: — Accoglie il ricorso di Acciari 
Achille per la tassa focatico. 

Per la tutela delle Opere Pie: 

Roma — Pio sodalizio Fornari — Approva îl bi- 
lancio 1894. 

Gallicano nel Lazio — Congregazione di carità — 
Approva contratto servizio esattoria. 

Caprarola — Conf. della Disp. — Approva affran- 
cazione di alcuni censi. 

Monterotondo — Osp. Gonî, — Respinge proposta 
sopprimente dote a Montini Francesca. 

Frascati — Congrog. carità — Approv: 


lo svincolo della cauzione pre- 


Congr. di carità — A 
ntista framentaria. 
Capranica di Sutri — Ospedale — Appr 
gamento di alcune indennità di espropriazione. 
msen e @. B. De Rossi. — Lo sto- 
i di Roma, 'eodoro Mommsen, 
la morte del sommo archeologo 
romano, telesrafava: 
“ Rapito il creatore dell'archeologi jana, 
le, l'amico di cinquant'anni. Pian- 


nell'Umbria, è morto, d È 
prof, Alberto Gigli, direttore della R. Calcogra 
in Roma, 

Il prof. Gigli era incisore valente ed aveva e- 
seguito lavori di molto pregio, fra cui ultima- 
mente un ritratto di S. M. la Regina; una splen- 
litissima opera d'arte. 

Semiconvitto Marchi, arco dei Ginnasi 25, 
auno XXXVI — Corso elementare, ginnasiale e di 

one al R. Istituto tecnico, 
5 settembre riapertura. Per le iscrizioni dalle 
2 dei giorni festivi. 
-Calamatta, — La com- 
ne del Circolo Mercuri-Calamatta fra gli 
ex-alunni dell'ospizio di S. Michele incaricata 
dei festeggiamenti per la prossima festa invita i 
soci a trovarsi la mattina del 29 p. v. alle ore 
# 112 nelle sale del Cireolo per la tradizionale 
colazione, dopo la quale si recheranuo in massa 
a visitare l'esposizione in S. Michele. 

La sera alle ore 8 112 avrà luogo il banchetto 
annuale nel Ristorante del Falcone in via Mon- 
teroni. 

I soci restano avvertiti che per prender parte 
al banchetto occorre ritirare la tessera nelle sale 
del Circolo non più tardi del 28 corr. 

La festa del parrucchieri. — La presi- 
denza del Collegio dei parrucchieri, invita tutti 
gli esercenti capi d’arte parrucchieri a voler, co- 
me di consneto, effettuare la chiusura dei rispet- 
tivi negozi nella giornata di lunedì, 1° ottobre, 
in cui, per costante abitudine, si solennizza la 
festa dell'arte. 

L'Associazione generale fra i Cala. 
bri ha deliberato di mettere a disposizione dei 
soci e aderenti lo statuto sociale, che resta espo- 
sto fino a lunedì 1° ottobre; nuova assemblea nel- 
Ja Segreteria in via Cernaia n. 9 perchè chi vo- 
glia possa prenderne conoscenza e segnarsi nei 
fuoli sociali. ‘assa di ammissione per coloro che 
siascriveranno prima del 16 ottobre prossimo è 
i LL a 

Im Vaticano. — Ieri mattina — come ayeva- 
mo annunziato — il Papa ricevette in udienza 
monsignor Ferrata, Nunzio apostolico a Parigi. 

Terminato il suo congedo, monsignor Ferrata 
tornerà a Parigi. 

— Il Papa, profondamente addolorato per la 
morte del comm. G. B. De Rossi, ha ordinato un 
servizio funebre nel trigesimo della morte, nella 
chiesa di S. Maria in ‘'raspontina, 


Espulso dall'italia. — Il ministero del 
D'interno, in base all'art, 90 della legge di P..S 
ha espulso dall'Italia l'abate Leone Montuis, re 
dattore del Moniteur de Rome, 

Il decreto di espulsione fu comunicato al Mon- 
tuis dal delegato Stroili, il quale si recò a pren- 
dere l'abate all ufficio del giornale in piazza 
del Qèsà, tipografia Befani, L'abate Montuis do- 
mandò un giorno di tempo per giatemare i suoi 
affari, ma gli fu negato, essendo l'ordine di espul- 
sione imperativo, 

Labate Montuis, sempre accompagnato dagli 
agenti, si.recò in sua casa in piazza S. Pietro a 
fare le valizie e iersera dopo aver pranzato in 
una sala della stazione insiemo a monsignor Boe- 
gi direttore del Moniteur de Rome, pactiva per 

fodane scortato da due guardie in borghese. 

L'abate Montuis, firmava i suoi articoli col 
pseudonimo di Romanue. 


Un bel tipo ! — TI libraio Di Legge Oreste di 
anni 17 da Roma da vario tempo soffriva per di- 
Spiaceri di famiglia. ipo sentimentale anzichenò 
ieri decise di finirla con la vitae recatosi al Pin- 
cio, trangugiava una soluzione dî fosferi. 

Fin qui la cronaca non uscirebbe dalle sue linee 
ordinarie e, diciamolo pure, quotidiane; ma il Di 
Legge ebbo una idea caratteristica, per cui il suo 
tentato suicidio assume una forma comica. 

Bevuta la soluzione venefica, correva nella chiesa 
di San Giacomo, entrava nella camera mortuaria 6 
stesosi su di un cataletto, aspettava stoicamente la 
morte ! Ma î dolori di ventre vinsero la sua volon- 

Il Di Legge nelio strazio delle visceri chiese 
soccorso. Lo scaccino della chiesa, sorpreso da quei 
lamenti, e più ancora dallo spettacolo diede l’allar- 
me ai medici del vicino ospedale e \il libraio dalla 
camera mortuaria passò alla medicheria doye si per- 
suase che malgrado tutte Je calamità la vita non è 
poi così disprezzabilo come aveva creduto. 

Con tutte le care più assidne dei medici il gio- 
vinotto versa però în grave stato. 

Autopsia. — Teri mattina nella camera di 
S. Bartolomeo all'Isola, il perito giudiziario dott. 
De Pedys in presenza del giudice istruttore cav. 
Boccelli, ha eseguita l'autopsia del cadavere di Bar- 
bara Folchi, uccisa dal marito Alberto Ben: 

Le furono prodotte da una lama di coltello 
a foglia di oliva, lunga dodicicentimetri; due aveva- 
no trapassato il polmone ed una il fegato, produ- 
cendo una grave emorragia interna, 

Degli altri tre colpi due le erano stati inferti 
sulla parte auteriore della spalla sinistra ed uno sot- 
to la mammella destr 

A vent'anni 


suicidarsi, 

Versa in pericolo di vita, Poco prima, aveva serît- 
te tre lettere: alla madre, all’ amante, al Questore. 
Sembra trattarsi di dissesti finanziari. 

Gelosia — ll giovane Ginesio” Bertini, sgur- 
gulano. in seguito a gelosia di donne, veniva aque- 
stione con un tal Cristofari Antonio, da Falvaterra, 
e lo feriva di coltello. Per buona sorte, si tratta di 
un a mon grave. 

È io în trappola — La polizia, depo un 
abile appostamento, traeva in arresto Alfonso Bra- 
gaglia, da Frosinone, perchè autore di un furto com- 
tinuato di lenzuola a danno di Pomponi Romolo, a- 
bitante a Monte Cenci 

nvalleria rusticana — A Tivoli, i con- 
tadini Altissimi Augusto e Meddi Giuseppe vennero 
a parole, e quindi ni coltelli, per ragioni d’interes- 
si. Rimase ferito l’Altissimi, L'altro, il Meddi, venne 
arrestato. 

"Tra uscieri, — Galloni Biagio, di anni 26, da 
Roma, usciere all'ispettorato d'artiglieria in via de- 
gli Astalli ieri per ragioni di servizio litiò col eol- 
lega Calzone Carlo, Corsero dei pugni ed il Calzo- 
ne si huseava un solenne pugno all'occhio sinistro 

Ne avrà per una settimana, 

Li solito equivoco. — Questa volta è capi- 

a Giuliani Maria, una-giovinotta di 29 ann 
a sua abitazione, în via Labicana, invece 
o d' acqua, prese um fiasco di li- 
sciva e bevve una parte del contennto. 

Fu assalita da atroci dolori e dovette ricorrere 
all'ospedale, dove se la cavò con un po' di paura» 

Caduta. — La domestica Luce Maria, d’ anni 

la famiglia Settimio Etrati, abitante al 
Govemno Vecchio 50, cadde dal letto, ‘fratturandosi 
una gamba, 

Disgrazie sul lavoro. — L'operaio Betti- 
nelli Stanislao, di anni 34, da Orvieto, lavorando al 
Palazzo di Giustizia, cadde ieri da un ponte. 

1 poveretto riportò varie lesioni, guaribili in 25 
gion 

— Nella chiesa di Santa Maria in Via, il mura 
tore Vetriani Felice, mentre guardava un compagno 
che eseguiva alcuni lavori, fu colpito alla testa da 

calpello caduto dall'alto. Guarirà in 8 giorni. 

ote spicciole. — Il cantoniere Cristofari 
Pio ieri per ragioni di gelosia presso ii ponte di San 
Paolo litigò con certo Berlini Gervasio e si buseò 
una coltellata al braccio sinistro. 

Guarirà in 10 giorni. 

— All'Orto Botanico venne arrestato il meccanico 
disoccupato Guardabassi Oreste per aver ferito a col- 
pi di pietra il guardiano Santini Sante, col quale 
era venuto a ques vi 

— Per oltraggi al pudore e resistenza alla forz 
farono ieri arrestati in via Campo Marzio la lavan- 

vini, di anni 42, abitante in via Corona- 

alezmame Monti Leopoldo. 
vendite al palazzo Tamagno in 
, 86, hanno luogo stamane, giovedì 27, e do- 
mani, 28, ore 10. Vi è una magnifica tappezzeria, ricchi 
sopramobili, camera da studio stile 500, tende, por- 
tiero, vasî, specchi ecc. I signori faranno ottimi ac- 


Bregger & C.' Banchieri 


Via delle Muratte, 70, ROMA. 


daglia d'oro del Ministero della P, IL e 2001ie) di- 
retto dal giovaue vostro concittadino Fabio Val- 
celti, 11 concerto di Cave, elo conta appena due anni 
di vita, ha fatto profigiodi progressi, ed è questa la 
terza gara in cui riesce a vincere Ja medaglia d’oro. 
Di:ciò va data lodo al maestro, dicettare cd al cav. 
Ziluca che taato si adopera per il mantenimento del 
contorto stesso. 2 

Ti secondo premio (medaglia d'argento e 150 lire) 
fu aggiudicato al concerto di Genazzano; il terzo 
premio (menzione onorevole € 100 lire) al concerto 
di Palestrina, 

I concerti poi di Rocca S. Stefano, di Labico edi 
Olevano ebbero la menzione onorevole, 

‘Alla sera grande illuminazione, fiaccolata, concerti 
per le vie ed una splendida festa da ballo in casa 
dell'on. Desiderio Baccelli; festa superba, incante- 
volo, per la quale si devono ringraziare la gentilo 
ed amabile padrona di casa Donna Elena Baccelli e 
l'avvenentissima signora Adele Baccelli-Viscogliosi. 
Una lode va data pure all'ottimo cav, Testa, pet 
sona dabbene © gentile. » 

Vorrei pubblicare tatto l’elenco dei premiati alle 
gare di tiro, ma già troppo ho abusato nello spazio 
del giornale: mi limito quindi ai premiati nella sot. 
Gara reale: 

1. Carducci Salvatore (Soc. Roma) — 2. Allivet 
Luigi — 3, Caffoni Tito — 4. Flavini Alessandro 
— 5. Tomassi Luigi. 


n ——  _________î 


Piccola Cronaca di Roma 


l cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario nel 
sifilicumio di Roma, direttore del dispensario celtico go- 
vemativo in via Aureliana, dà consultazioni private 
tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 38, dalle 8 alle 9 

3a 5 pom. 
rmacia accreditata da vendersi in ot- 
tima posizione. Rivolgersi Società Farmaceutica Ro- 
matt 

Dott. G. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola e naso, Consultazioni private dalle 3 alle 5 pom, 
— $, Nicola da Tolentino 23 ©. 

Santa Maria. — La Direzione 
del Collegio a si pregia, per comodo delle 
famiglie e degli alunni, far noto che, coll'anno sco- 
lastico 1894-95, alle classi esistenti verrà aggiunta 
la prima classe del Liceo. I 

Le iscrizioni allo singole classi elementari e gin- 

i ed alla prima del Liceo sono ricovute dal 
giorno 24 del correute mese. 

Ostetricia e Ginecologia — E' riaper- 
ta la cura gratuita nella clinica di Ustetricia e Gi 
necologia iu via Gioberti. Si accettano le malate 
nell’annessa casa di salute, 


VALLE. — Anche iersera nella commedia Ala 
città di Roma lo Zacconi fa festeggiatissimo perla 
sua potente interpretazione. 

Fu giudicata buona Ia messa în scena. 

tasera : Spettri di Jhsen. 

QUIRINO. — Alla replica della Jorsa del de- 
stino non mancarono i soliti applausi. 

Stasera Barbiere di Siviglia, 

Procedono alacremente le prove dell'Africana ; lo 
allestimoato scenico, i vestiari, lo scenario ecc, sono 
belli e pronti. 

I principali esecutori e cioè la signora Stinco Pa- 
lermini, il Russitano sono già arrivati insieme alte 
nore Pini-Corsi. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Oggi 
due partite : : 

Prima: Moggi, Berardi e Marini (rossî) 

PBanchini G., Pettinari e Bessi (turchini). 

Seconda: Mazzuni e Pettinari (rossi). 

Berardi Luigi e Paolo (turchini). 

CAFFE' DELLE VARIETA.— Questo gra- 
dito ritrovo del pubblico elegante della capitale si 
è riaperto anche quest'enno con gran lusso di nuo- 
ve decorazioni e con programmi serali sceltissimi. 

Meritano francamente una sincera parola di elo- 
gio il proprietario signor Rode a direttore dello 
stabilimento signor Della Casa; i quali nulla hanno 
risparmiato per non far mancare a Roma una delle 
grandi attrattive della stagione, cui il pubblico ha 
fatto buon viso da parecchi anni a questa parte, ac- 
correndo numeroso. al Caffè delle Varietà e diverten- 
dosì immensamente. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


iviglia, ore 
1000 del pallone - ore 4 112. 


‘delle Varietà Via pettacolo e con- 


‘corto tutte le sere. Le feste due rappi 
Orti di Mazio Scevola. (Trastevere presso Ponte Sisto” 
"spettacolo variato — Ingresso libero. 


e nnn—"——==ee:i--- 


BANCA _ ROMANA 


Gli Azionisti della Banca Romana sono convo- 
cati in Assemblea Generale in Roma nella Sala 
della Piccola Borsa, Via della Mercede N. 50, pel 
giorno 2 Ottobre 1894 alle ore 10 ant. per deli- 
berare sul seguente 

Ordine del giorno: 

Relazione della Commissione nominata nell'Assem- 

lea del 3 Ottobre 1893 e deliberazioni relative. 

Il deposito delle Azioni per prender parte al- 
l'adunanza dovrà esser fatto presso il Banco di 
Roma (Corso 337). 

Ttoma, 25 agosto 18%. 

Il Delegato degli Azionisti 

per la liquidazione 4. Carancini 

la Banca Romana: De Dominicis. 
Ernesto Pacelli. E. Scialoia. 


La Comissigne degli Azionisti 


ammirati mi 


Ultime Motizie 


Il ministro dell'agricoltura, industria e com- 
o, on. Barazzuoli, è ginnto a_ Genova ieri 
re 19,15 e fa ricevuto alla stazione dagli 

deputati Piaggio, Raggio, Carenzi, Marzino 
è Capodaro, dal Prefetto. co è dalle al- 
all’Ititel de Génes. 


Un nostro telegramma da Parigi anuunzia che 
a Oulx furono arrestati come spie ed incarceri 
ti, due touristes francesi, partiti da Grenoble il 
18 corrente. 

I francesi furono rimessi in libertà dopo aver 
subito un interrogati 


II consueto Follettino Ufficiale del ministero di 
Grazia, Giustizia e Culti, che doveva pubblicarsi 
ieri, nseirà invece stasera o domani. 


Corso forzoso. 

Con recente decreto il cav. Pietro Miglio, de- 
legato del ‘Tesoro, è stato chiamato a far parte 
della Commissione tecnica per l'abolizione del 
corso forzoso. 


Personale delle poste e telegrafi. 


© nuovo organico del personale postale e te- 
legrafico non è ancora terminato, come qualenno 
ha affermato. Si aspetta il ritorno dell’on. Mag- 
giorino Ferraris per prendere una definitiva 
soluzione su alcune questioni di carattere ammi- 
nistrativo. 

Per l'industria cotoniera. 


L'Associazione fra gli industriali cotonieri di 
Milano, con nobilissima iniziativa, ha messo a di- 
sposizione dell'on. ministro di agricoltara, indu- 
stria e commercio In somma di L. 3000 da con- 
cedersi come premio al migliore sistema di para» 
navette, clie impedisca il deviament» delle na- 
vette ed il salto pericoloso di esse dai telai; a 
tutela della incolumità dei lavoratori. 

L'on. ministro ha in seguito a ciò aperto ora 
un concorso che avrì luogo a Milano ed al pre- 
mio di lire 3000 offerto dall’ Associazione coto- 
niera La aggiunto un diplowa al merito indu- 
striale da rilaseiarsi al vincitore del concorso. 
Ha aggiunto inoltre un seconlo ed un terzo pre- 
mio consistenti in una medaglia d'oro ed una di 
argento al merito industriale. 

Le domande ‘ender parte al concorso do- 
vranno essere indirizzate, non più tardi del 31 
dicembre 1894, all'Associazione fra gli industriali 
cotonieri e borsa dei cotoni in Milano — Via A. 
Manzoni, 10. 


Lo stato delle campagne. 

Ecco le notizie agrario della seconda decade 
di settembre: 

Si vendemmia alfine ed il prodotto è 
quasi dappertutto di ottima qualità, ma non è 
abbondante. 

Sta per finire la raccolta del grantoreo, il cui 
prodotto è melto vario, buono all'estremo Nord 
e generalmente scarsissimo altrove. Le pioggie 
furono abbastanza abbondanti ed utilissime in 
molti luoghi, ma scarse in Piemonte, in Liguria, 
nel Veneto ‘ed in diversi luoghi al Centro e al 
Sud del coi ‘mo assolutamente 
nella 

I lavori al terreno progrediscono rapidamente 
ove il terreno venne abbastanza inumidito, e pro- 
cedono ancora a rilento altrove. 

Bnoni il raccolto del riso monte e nella 
Lombardia, e della canapa in Romagna. 

I disordini di Casablanca, 

(8) Tangeri, 25 — Notizie particolareggiate 
sui recenti disordini di Casablanca recano che la 
R. nave italiana Etruria, colà giunta mentre du- 
rava il panico, contribui efficacemente a ristabi- 
lire la calma. 

Tl comandante Ruelle adunò il Corpo consolare 
ed offrì protezione a tutti gli europei indistinta» 


nza della sola nave italiana, senza con- 
corso di navi di altre potenze, valse ad otfene e 
il mantenimento dell'ordine. 
Tutti i ministri europei, qui residenti, Jodaro- 
no il comandante Ruelle. 


I dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 27 
settembre, a lire 109. 


RR. Navi armate. 
corrente il Flavio Gioia è partito da Si- 
e giunto ad Augusta. 
Sono gianti: il Chioggia a Vado, il Washington 
a Napoli. 
Il 96 sono giunti: il Aiseno a Portoferraio e 
P'Atlante a Napoli. 
Il Volta è partito da Napoli. 


INFORMAZIONI ESTERE. 
China e Giappone. 


(6) Londra, 26. — I giornali hanno da To- 
kio 26: © Il secondo Corpo d’armata, organizza- 
to a Hiroshima e composto di circa 30,000 uomi- 
ni, ha cominciato ad imbarcarsi ieri, dopo essore 
stato ispezionato dall'Imperatore, fra immenso 
entasiasmo, per destinazione segreta. Lo coman- 
da il Ministro della guerra, conte Oyama. ,, 

(8) Londra, Secondo un dispaccio da 
Shanghai ai giornali inglesi, la partenza della 
squadra giapponese, dall'Isola Hoyunto per inco- 
gnita destinazione, ha messo in allarme i Chine- 
sì, i quali cominciano a confessare di essere sta- 


Le leggi politico-religiose in Ungheria. 


(8) Budapest, 26, — La Commissione della 
Camera dei Magnati ha approvato in massima i 
progetti di lezge che accordano i diritti pubblici 
agli isracliti è che risguardano la religione dei 
figli nati dui mutrimoni misti e quindi ne ha vo- 
tato tutti gli articoli. 

Pel suffragio universale. 

(5) Vienna, 26. — Stanotte furono affissi e 
diffusi in tutta Vienna piccoli manifesti chiedenti 
il sufiragio universale, 

Oltre 70 agitatori ed operai socialisti sono stati 
arrestati per tale fatto, 


STATI BALCANICI 


Le elezioni in Bulgaria. 


.(S) Sofia, 26, — Si assicura che il solo Mi- 
nistro del commercio e dell'agricoltura, Tont- 
chef, si è dimesso formalmente, 

Quanto al Ministro della giustizia, Radosla- 
vofî, non si sa nulla di positivo. 


AFRICA 


A Lorenzo Marques. 

(8) Londra, 26. — Il Times segnala la voce 
di un combattimento che sarebbe avvenuto -ieri 
sera tra i Porloghesi e gli indigeni è Lorenzo 
Marques, 

Tutte le truppe di quella piazza avrebbero fat: 
to una sortita contro gli indige 

(5) Lorenzo Marqi 28,—1 portoghesi, 
respinti ed inseguiti dagli indigeni fino in città 

noni è munizioni. Il governa 
bona nma protesta contro li 
inglesi 


Notizie varie. 

Salute pubblica. 
TURCHIA. — (S) Costani , 26. 
Un'osservazione di 24 ore è imposta, a dat 


dal 21 settembre, alle provenienze dal Golîo 
Napoli. 


Borse e Mercati 


Roma, 26 sottembre 1994. 
< La Rendita continna oscillante qui e a Parigi. 
Stamane fece fino 90,55 ed in seconda Borsa fa 
pagata 90,75 
. Debolezza sui Valori, specialmente sulle Immobi- 
liari offerte a 28. Fermo invece il Gaz a 805 e gli 
Omnibus a 


Ore 18,30 — Rendita 90,90 90,92 11 
nerali 40 — Mobiliare 120 — Immobiliari 28 — Om- 
nibus 158 172 — Gaz 610 612 — Condotte 124. 


BORSE ITALIANE — 25 settembre 
nnt 


VALORI 

Rendita cont. 
H. fine, 

As. B. d'Italia 

» Mabiliare. 

7 B. Generale 
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Parigi, 26, 15,10 | Apertura | Chiusura | 
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su Londra . 


65 — 42125 
22010 — 


ti sconfitti nella battaglia di Ya-lu. 


Cose della Provincia Romana 
San Vito Romano, 25.— Sebbene un po’ 
ritardo, debbo rendervi conto lella festa indimentica- 

bile di domenica scorsa. 

Durante la giornata sette bande, venute dai paesi 
cireonvicini, percorsero la città, imbandierata e fe- 
stante, suonando invi patriottici e marcie, L'anima 
zione e l'entusiasmo erano «generali. 

Dopo la distribuzione dei premi della gara di tiro. 
vi fu nello storico e monumentale castello dei Theo- 
doli un banchetto, afferto dai componenti il Comitata 
a £, E. Guido Baccelli. 

V' intervennero circa 100 persone e l’ allegria fu 
grande. 

Brindarono brillantemente altre quindici convitati, 
fra cui l'ing. Sisto Jella, che fu davvero felice. 

Egli — come membro del Comitato — ringraziò 
dell'aiuto dato dall'on. ministro per la riusciti della 
festa: disse che rammentava ancora la gioia che ir 
radinva il volto di Baccelli quando al fianco del Re 
generoso e leale ed in mezzo è tante illustrazioni 
scientifiche mondiali, inausurava 1° undecimo Con- 
gresso medico. Era la gioia — prosegui — che 
f'animo suo grande provava per la festa della scienza, 
per la festa della sua Roma immortale, 

Oggi lo riveggo qui in mezzo a noi, contento per 
l'esultanza della sua S. Vito, cui ha dato tante pro- 
ve di affetto siucero. L'iagegner Jella declamò pure 
con efficacia versi di Virgilio, e quindi conclusi 
Bevo alla sua salute on. ministro, bevo al glorioso 
vegliardo nel cui nome tutto si compendia, France- 
sco Crispi, che unito a Guido Baccelli, forma l'in- 
crollabile balanrdo delle scienze e della patria. 

Rispose a tutti l'en. Baccelli, con un discorso pie- 
no di affetto, Le sue parole cesellavano il concetto 
che voleva esprimere; incantavano per la forma e- 
letta e meravigliosa; soggiogavano per la facilità 
riassantiva di cose e di persone. 

Parlò anzitutto della gentile marchesa Theodoli, 
chiamandola cultrice profonda delle arti e delle let- 
lere, dichiarazione fatta come ministro della P.I. 

Rilevò la squisita ospitalità dei Theodoli, ospita- 
lità così gentile e cordiale che vanta una storia. 

E così via di seguito l'on. ministro trovò parole 
di lode per tutti, per il cav: Vessella e la sua ban- 
da; per il teatro lirico nazionale; per Ja forte schie- 
Ta dei tiratori; per l'on. Searamella-Manetti, assente 
per ragioni domestiche; per Francesco Crispi che non 
Sa se più ami © stimi; per la stampa, e concluse 
coll’inneggiare alla mu sarchia e a Casa Savola. 

Infiniti ed entusiastici farono gli applausi. —— 

Finito il banchetto prineipiò la gara dei concerti. 

Vinse il primo premio îl concerto di Cave (me 


Istituto Klo-Elettro-Torapico Berni 
Roma, Corso, (51 - via Belsiana, 64, Roma. 

L' Amministrazione fa noto al pubblico che si è 
completata la costruzione di una seconda doc 
alternante al 1° piano, ed un altro sistema di 
bagni elettrici, il bagno ivano-elettrico ol- 
tre il faradico che già funziona da più tempo. 

Il Direttore per la sezione delle Malattie Nerrose 
ch. dott. F. Vizioli, deputato al Parlamento e pro- 
fessore ord, di Neuropatologia della R. Università di 
\apoli, dimorerà eccezionalmente in Roma per 
giorni ‘continui, dal 26 settembre al 6 ottobre (rima- 
nendo in Napoli i giorni restanti di quest’ ultimo 
mese) e si troverà nello Stabilimento tutte le mat- 
tine dalle 9 alle 11. 


ROMA 


HOTEL DU QUIRINAL 


Riapertura per la stagione 1894-95 
29 Settembre 


Cav. F. TORDI, Direttore. 
ALESSANDRO MARRONI, Propr. 


“DITTA GASPARE POGGI. 


1 componenti la Ditta G. Poggi deducono a pub 

blica notizia che col giorno 11 settembre 1894 il si- 

letro Sympa ha cessato di essere Gestore della 

Ditta stessa e di avervi qualsiasi ingerenza. L'antica 

ed accreditata Ditta proseguirà nel suo negoziato 

Droghe, Colori e Medicinali sotto la direzione del 
. Luigi Barba, 


LE MALATTIE NERVOSE essi, 

(Veli avviso in quasta pagina). gratis. 

VENDONSI 

Milord, Coupé, Vis a vis, Landau e Finimenti 
Scuderia e rimessa d'affittare int posizione centrale 


Dirigersi dalle 10 a mezzogiorno al signor Deste- 
fanis, 127, Montecitorio. RUMA, 


FRANCIA 
La legione straniera. 
(N) Parigi, 26, ore 1625 — Si ha da Tolone 
che il trasportò Vinghouga partirà il 10 corrente 
r Orano. Dopo avere imbarcato le truppe della 
gione straniera continuerà direttamente per Por- 
to-vaid. 


I francesi in Africa. 

(N) Parigi, 26, ore 11. — La Petite Itépu- 
Mligue pubblica il resconto” di una intervista col 
capitano Binger; secondo questi il comandante 
Monteil non sarebbe ancora vicino a recarsi sul- 
l'Alto Oubanghi. 

La sua missione principale sarebbe, recandosi 
nella regione di Kong dì rassicurare quelle po- 
polazioni contro le minaccie di Samory. 

Condanna di un italiano. 

(N) Parigi, 26, ere 20.20, — Certo Tanere- 
di Cernielo, originario di Padova, che fa arre- 
stato dietro imputazione di fabbricazione di bi- 
glietti falsi della Banca d'Inghilterra, che egli 
imitava con una estrema abilità, è comparso da- 
vanti a questa Corte d'assise. e 

Egli ha spiegato che, se fabbricò dei biglietti 
d'Inghilterra si fu perchè volle formare un al- 
bum ad uso dei cambia-valute. È 

I testimoni constatarono la rara perfezione dei 
biglietti di Carnielo. È 

I giurati non furono, a quanto pare. persuasi 
delle sue spiegazioni, poichè il Carnielo è stato 
condannato ad otto anni di reclusione. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


— TAR. 

(N) Parigi, 26, ore ll — (Fonte francese), 
— Debutto debole, Ricompre si producono, valendo 
il denaro a Londra in liquidazione 1'1 112 per cento. 

ito si cede di nuovo. Tuttavia, in chiusura, 
ioni migliori. Si resta fermi. 


| Londra, 26, chiusura 
26 | 967 


Mobiliare 
R, austin 

Td, ut, 
Ka'd'oro 9 


__— 
Dispacci d'urgenza del giornale 

Kiverpeot, Di settmbro ore 155 (egonna) aporia 

Gotons, - Vento probabili di gior, .. Ballo X. | 19% 


Importazioni del giomo. .... n 
TENDENZA sostenuta 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 26, ore 12,45. — Il conte Kal- 
noky è ritornato da Vienna a Bulapest per as- 
sistere alla discussione del bilancio degli affari 
esteri, in seduta plenaria, delle due Delegazioni. 
La discussione nella Delegazione anstriaca è fis- 
sata a martedì venturo. 

— Il conte di Cap 
per la Germania. 

_ A Presidente della Camera dei Magnati un- 
gheresi è stato nominato il conte Szlavy. 

— Nella conferenza dei vescovi ungheresi che 
si terrà domani a Buda, verranno discusse leri- 
forme liberali. 


è partito da Carlsbad 


E' escluso che quei vescovi propugnino un'a- 
gitazione nel paese contro quelle riforme. 


Savre, Di settembre, oro 16,19 (argensa aportura. 


Cetoni, - Vendite prodabill del giorno . . Balle N. | 2200 
TENDENZA riservata per fine sottombro Lu 40 37 | 


Cuarò - Santos good average. - . Vendita succhi N. [110000 


“rane 
ai 
te enti de ne ii st 


35 settembre ore 18,16 


arseni | DUE] ross [renpenia 


» fucera 

16 deiete 

4 incerta 
sostenuta 


PIETRO BRUNETTI, gerente 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO dei BARONI 


LIBRO VL 
Si comincia a leggere nel destino, 


— 11 suo orgoglio ci servirà ia questo cas 
giacchè fintantochè Clarence non osava di con- 
traddire il Re, Warvick in verità avrebbe potu- 
to disdegnare di insistere presso chiunque perchè 


con quale diritto? 
‘orgoglio di Warvick non farà che condarlo, 
se bene gnidato a sfidare l’affronto e a resistere 
alla dittatara. 

Inoltre il nostro fratello ha un enoredi donna 
per i snoi figli; © il volto d'Isabella è paltido e 
questo fatto contribuirà più a farci raggiungere 
lo scopo di tutta Ja mia eloquenza. 

— Ma potrà il Re perdonare ln tua interces- 

ne e la ostinazione di Warvick? 

— Perdonare! Una volta concluso il matrimo- 
nio, che cosa gli resterà da fare? 

Dovrà finire col mettersi d'accordo con noi, e 
quando Gloucester ritornerà tattosarà appianato 


- Per gli avvisi i esteri rivolgersi esclusivamente alla di 


nuovo e preparato per le seconde e più im- 
portanti nozze; e le seconde saranno la prefazio- 
ne delle terze. 

Frattanto ta ritorna a Corte, non vi è bisogno 
che tu assista a queste cerimonie. 

Bada soltanto che il tuo bel figlinolo non si 
rompa il collo e “ aspetta il to momento. , 

In conformità di questa sna politica, egoistica 
ma sagace, il prelato parti il giorno dopo per 
Calais, dove Clarence insisteva già pressoil con- 
te onde ottenere il suo consenso al matrimonio, 
colla ardente impazienza della gioventà innamo- 
rata. 

L'arcivescoro trovò tuttavia che Warwick era 
più riluttante di quanto egli avesse immaginato 
a lasciare che sua figlia entrasse in una casa 
qualsiasi senza il consenso del sno enpo. 

Ne, secondo ogni probabilità, il conte avrebbe 
ceduto alle prechiere del principe, se Edoardo, 
irritato per la fuga di Clarence e messo su dal- 
l'astuta Regina non avesse commesso l'impra- 
denza di scrivere al conte una lettera impetnosa 
e minacciante che eccitò tutte le passioni del- 
l'altoro Warwick. 

— E che! — esclamò egli — crede dunque 
quest’ nomo ingrato non solo di disonorarmi col 
suo sistema di maritare le sorelle, ma di tare al- 
tresì il tiranno con me circa al modo di dispor- 
re della mano della mia propria figlia ? 

Egli minaccia! egli! 

— È abbastanza. Spetta ora a me di mostrare 


, attestano che 


LE MALATTIE NERVOSE 


(angoscia, eapogiri, neyralgie, emieranie, nevrostenie, 


insonnia, spleen, (ipocondria) 
indebolimento della memo; 


nale, 
si vinco 
THON. Gran 
bocen. Domandare l'opi 
dî biglietto da visita, alla 
. In Roma presso 
Garneri, Mariane: 


ecc) apoplessi 


ono, coll'uso della rino 
eccesso scientifico. 


, A. Manzonie 
gliaia di Certificati medici e di persone guarite da infermità terribi! 
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INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
Si Vende in scatole. di ferro bianco, di 10 fogli. in tutte le Farmacio del mondo. 


ESIGERE ome «l'indirizzo 


ALLE MOLL 


liormiare, P. RIGOL.LOT, 24, Avenue Victoria, Parigi, 


E.C. 


che non vive alcun uomo, le cui minaccie non 
Sia pronto a sfidare! 

E il prelato, trovandolo di questo umore, non 
ebbe più ‘alcura difficoltà ad ottenerne il con- 
senso, 

Questo malangurato matrimonio fn celebrato 
in conseguenza, con pompa grande e regale, a 
Calais, e il primo scopo dell'arcivescoro fu-rag- 
giunto, 

Mentre stavano così le cose fra le dne grandi 
fazioni dello Stato, quel malcontento, che la pre- 
senza di Warwick a Corte aveva per un poco 
calmato, si spandeva di nuovo, e largamente, in 
tutto îl paese, 

La dissolutezza e l'indolenza del carattere di 
Edoardo în tempi ordinarii lo sottomettevano 
sempre alla guida degli altri. 

Al principio del sno regno egli era eminente- 
mente popolare, e il suo governo, quantunque se- 
vero, adatto ai tempi; poichè allora 1’ inflnenza 
predominante era quella di lord Warwick. 

Man mano però che i con lella Regina 
prevalsero sopra la consumata esperienza e il 
maschio vigore del conte, il governo del Re per- 
dette popolarità e rispetto, eccettuato soltanto 
nella metropoli. 

E se, verso il termine del sno regno, esso ri- 
guadagnò tutto il sno antico favore col popolo, 
ciò si deve ‘ascrivere principalmente al genio di 
Hastings, allora il suddito più potente in Inghil- 
terra, e il cui intelletto muoveva con calma tutte 
le molle del governo. 


tta E. E. OBLIE 


Ma ora l'autorità reale era dappertutto 
lolita, e, mentre Edoardo stava in mezzo alle fe- 
ste a Shene e Warwick trovavasi assente a Ca- 
lais, le provincie erano esposte a tutti gli abusi 
che maggiormente esasperano una popolazione. 

I poveri si lagnavano che indebite esazioni fos- 
sero fatte su loro, dagli ospedali, dalle abbazie 
e dai baroni; la chiesa si lagnava che i parenti 
della Resina avessero preso e speso denaro della 
chiesa stessa; gli nomini di alta nascita e me- 
rito si lagnavano dell’avanzamento di nomini 
nuovi, che non si erano distinti per lalcun. ser- 
vizio; e tutto questo malcontento si concentrava 
contro gli odiati Woodvilles, che erano conside» 
rati come la causa di tutto. 

La seconda rottura, ora notoria, fra il Re e l'a- 
dorato Warwick costituiva un nuovo aggravante 
dell'odio popolare per la famiglia della Regina; 
e pareva desse ragione ai malcontenti di mo- 
strarsi impunemente, almeno in quanto si riferiva 
al conte. 

Fn dunque, in questo momento critico, che ac- 
caddero le circostanze che stiamo per narrare, 
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Adamo Warner stava lavorando al suo ero- 
giuolo, quando il servo a lui destinato, aperse la 
porta della camera e foce entrare un nomo ve- 
stito della gonna nera dello studente. 
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Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59-B. 


«= Ascensori Stigler 


- Montacarichi. Motori a gas, Pompe. Rappresentante esclusivo in 


Egli si avvicinò all'alchimista; 0 dopo a, 
fissato un momento, con'un silenzio, che non ka 
brava scevro da disprezzo, disse: 

—Comemai, mastro Adamo Warner? tisej 
completamente abbandonato ai tuoi nuovi stujj 
che non hai una parola da dire a in vetrhio 
mico? 

Adamo si voltà, e, dopo aver guardato 
tosamente l’intruso, per alcuni istanti, fin 
conoscerlo e la sua faccia si rischiarò. 

— Ia iterum! — disse egli. — Di nuovo qui 
ardito Robin e questa volta vestito come nav sta: 
dente. 

— Al! senza dubbio ti sei accorto che gli 
studii pacifici assicurano meglio il benessere d, 
l'uomo in questo mondo e vieni ora a lavorare 
con me negli studi umani. 

— Adamo — osservò Hilyarl — prima chejp 
risponda dimmi questo : 

Ta, colla tua scienza vorresti cambiare il mp, 
do; sei ta un iota più vicino al tuo fine? 

— Scommetto — disse il povero Adamo — cha 
ta non sai quello che m'è accaduto. 

Circa al pericolo per me della corda e dela 
forca non dico nulla. 

Il corpo dell'uomo è spesso freda della crudeltà; 
e ciò che un Re risparmia oggi, il verme roderi 
domani, 
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